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La gran patta 
nellAfrica settentrionale 

Efficace reazione a un tentativo nemico su Bardia 

Concentramenti ellennici bombardati ‘dalle || 

nostre unità navali e dagli stormi aerei 

BOLLETTINO N. 195 
Il Quartier Generale delle Forze Armate comunica: 

Nell’Africa Settentrionale la battaglia continua nella zona 

dì Bardia, dove sono segnalati notevoli concentramenti di 

mezzi meccanizzati nemici. Alcune di queste formazioni, che 

avevano tentato di avvicinarsi alla città, sono state contrattac- 

cate con successo, Nostre. formazioni. asree, 

mente bombardato mezzi meccanizzati nemici. 

Sul fronte greco, attività 

hanno efficace- 

di artiglieria net settore della 

IX Armata. Nostre unità navali hanno, nella giornata di ieri, 

bombardato efficacemente postazioni nemiche nella zona di 

Lukova. Nostre formazioni agree hanno bombardato concen- 

tramenti nemici nella zona di Argirocastro e in quelle di. Mor- 

gone e di Kolonia, 

Nell’Africa Orientale formazioni aeree hanno bombardato 

la stazione, il campo di aviazione e il campo trincerato di 

‘(Ghedaref, causando vasti 

Ròseires distruggendo una foi 

lento incendio, 
Sudan .agrei inglesi tipo € 

taccato le nostre formazioni; un « 
rientrati, 

lanciato bombe su. Metemmà e Ar- tutti i nestri velivoli. sono 

Aerei nemici hanno 

gheisa senza conseguenze. 

Nell’Italia Settentrionale, 

Porto Sudan con successive ondate, 

Gloster » e « Blenheimy hanno at- 

incendi, il campo di aviazione di 

celettrica e provocando un vio- 
Su porto 

Gloster » è stato abbattuto; 

aerei nemici hanno lanciato bom- 
be nei pressi di Vercelli causando lievi danni a quattro case; 

su Milano causando danni a qualche stabile, e un morto e al. 

cuni feriti e su Genova causando danni e nessuna vittima. 

(Stefani), 

capi ai La certezza della vittoria 
riaffermata dai combattenti 

ROMA, 19 sera 

Il Consiglio dell’Associazione Na- 

zionale Combattenti, nel conclude- 

re i suoi lavori, ha approvato al 

seguente ordine del giorno; 

«Il Consiglio. Nazionale dell’As- 

sociazione Nazionale Combattenti, 

riunito in Roma ‘il 18 dicembre, 

anniversario: della Giornata della 

Fede, che vide il prodigio dell'in- 

condizionata dedisone di tutto un 

popolo: alla» sovrumana volontà di 

un intrepîdo Condottiero deciso ad 

affermare i diritti dì vita e di po- 

ienza, a costo di ogni sacrificio € 

di ogni rinuncia; ; 

prendendo atto della situazione 

militare, ‘politica e diplomatica 

dell’Italia ‘fascista che, elevata da 

pochi anni al rango di Impero, ne 

sostiene gli immensi compiti di re- 

sponsabilità e di onore con saldez- 

za incrollabile e con supremo ar- 

dimento, mentre si avvia alla con- 

clusione postulata dalla Rivoluzio- 

ne. delle raguso iu Al delle 

iù di crisi dei secoli; 

pet Duce, Fondatore dello 

Impero, il sentimento della fedel- 

tà incondizionata, della silenziosa 

disciplina, dell'indefettibile amore 

di innumeri falangi di militi, con- 

sapevoli che al di là delle alterne 

vicende proprie ad ogni guerra, 

l'esito finale della guerra im atto 

per l'Impero del Littorio è nella 

decisa- volontà del popolo italiano 

di conseguire la vittoria e nella. 

santità della sua causa; 
saluta con ammirazione e. con 

orgoglio î soldati di terra, del ma- 

re, e ‘dell’aria ‘che combattendo con 

fredda tenacia e con impeto indo- 

mabile-si mantengono fedeli alle 

tradizioni eroiche della razza, 1° 

confermate ininterroitamente în più 

riprese vittoriose nell'ultimo pt 

tunoso e’ glorioso periodo ché. | a 

inizio il 24 maggio 1915 e li ad d3 

ad esempio alla. Nazione DERCRE, 

in ogni contingenza della vita pre- 

sente. în'ogni pensiero, in ogni at. 

to, vi. conformi la. sua norma di 

condotta civica e la sua cosciente 

disciplina; 
| proclama la necessità e la Su 

prema bellezza di fare blocco im 

frangibile di cuori e di anime at- 

torno ‘al Duce, che in questa quer 

ra tipicamente rivoluzionaria, ve- 
ta querra sociale delle Nazioni € 

degli Imperi, impersona sempre 
Più la sicurezza assoluta della vit- 
toria», 

I morti e i feriti 
per le incursioni aeree 

nemiche 
Ecco l'elenco dei morti estratti 

dalle macerie dell’edificio demolito 
«in Via Nuova Bagnoli (Napoli) du- 
rante l'incursione aerea. nemica 

nella notte dal 14 al 15 dicembre 
XIX, in aggiunta al precedente 
pubblicato ieri; 

1) D'Angelo Renato di Angelan- 

tonio, di anni 4; 2) D'Angelo Giu- 

seppina di Angelantonio, di an- 

ni 1; 3) Grillo Assunta di Pasqua- 

le, di anni 23; 4) Nasti Assunta. di 

Giovanni, di anni 20, nubile, ca. 

salinga; 5) Bonicelli Virgilio di 

Angelo, di anni 31, operaio, 

ka 
Ecco l'elenco dei morti e dei fe- 

riti durante  l’incursione. nemica 

su Milano, nella notte dal 18 al 19 

dicembre XIX: o, 

Morto: Crotti Fernanda di Fio 

ravante, di anni 18, casalinga. 

Feriti; 1)  Panera Angelo n 

Giuseppe, di anni 53, operalo; 2) 

Tenconi Annibale di Ambrogio, di 

anni 40, operaio; 3) Cattaneo Or- 

lando di Ezechiele, di anni 39, 

operaio; 4) Geroli Luigi di Sante, 

di anni 38, operaio; 5) Baraldi 

Giordano di Cosimo, di ‘anni 18, 

operaio; 6) Cattaneo Maria di 

Ezechiele, di anni 60, operaia; 7) 

Crotti Fioravante, di anni 54, Ope- 
raio; 8) Crotti Graziella di Fiora- 

vante, di anni 16, operaia; 9) Ba- 

raldi Cosimo: fu Giosuè, di anni 

63. operaio; .10) Zenini Nivia di 

Pietro, di anni 35, operaia; 11) Fri- 

gerio Luigi di Emilio, di anni 26, 

impiegato: 12)  Papesi Cesira fu 

Cirillo, di anni 52, casalinga. | 
(Stefani) 

Un prestito: degli: Stati Unit 
al Perù . 

WASHINGTON, :19 sera 

La Banca dello Stato ha accor- 

dato al Governo del Perù ‘un pre- 
stito di dieci milioni di dollari, 
L'importo del prestito deve servire 
esclusivamente al finanziamento 
delle importazioni di merci ameri- 

cane del Perù, Il prestito verrà 
versato in dieci rate, di un milio- 
ne di dollari. 

| negoziati Iranco-giapponosi 
per l’Indocina francese '' 

TOKIO, 19 sera, 

Tl Ministero degli Esteri comu 

nica ufficialmente che i negoziati 

l 

quali ca 

gati del Governo di Vichy e dele- 

gati dell'Indocina francese, si ini- 

zieranno alla fine di dicembre. A 

stato nominato l’Ambasciatore di 

Francia a Tokio, Arsenio Henry. 

le. pubblicazioni 
: ISTAMBUL, 19 sera 

I giornali Tan e Tasviri Eikar, 

sospesi dall’8 corrente, hanno ri. 

preso le pubblicazioni, * 

economici franco-giapponesi per if. 
sono arrivati a Tokio dele-|. 

capo della delegazione francese è ‘ 

Giornali turchi che riprendono i 

Il primo lotto 
di appoderamento 

del latifondo siciliano 

Un telegramma 

di Tassinari al Duce 

il. seguente ‘telegramma: 

nome vostro, con rito sennplice 
ed austero, ho inaugurato il 
primo lotto di appoderamento 
per il latifondo siciliano. La 

prima tappa è compiuta; il pro- 
gramma da Voi stabilito nel 
rapporto del 20 luglio XVH 

alle gerarchie siciliane è stato 

superato non ostante le nume- 

rese e crescenti difficoltà del- 

lo stato ci guerra. Dalla rela- 

zione del direttore generale del 
PEnte di colonizzazione. risul. 
tano costruite 2507 case colo» 

niche mentre altre 309 sono in 

cestruzione, 

Per-colonizzare i 257 poderi 

sono State presentate 8180 do» 

mande. SM famiglie sono. già 

cid immesso nello case, Col. pregiu-. |. 
fo della contrarietà dei co. 

lono siciliano a vivere in cam- 
pagna cade: anche quelio della 
presunta insufficienza costitu- 
zionale delle famiglie contadi. 
ne siciliane. 5 

Le famiglie assegnatarie in- 
fatti hanno una costituzione 
media di 8 conmuonenti, pari a 
4°unità lavorative e cioè dop- 
pia della commnosizione media 
della famiglia rurale del lati» 

fondo, 
Con le altre opere di carat- 

tere. pubblico sono stati. costi- 

tuiti 8 borghi rurali, 

Ho impartito disposizioni per 

l’organizzazione tecnico azien- 

dale delle nuove unità posderali 
e per lo sviluppo delle omere di 
bonifica, stradali ed idriche 
anche per il secondo . lotto di 
anpoderamento, nonchè per la 
formazione della piccola pro- 
prietà contadina. 

‘ Questa grande e sana poten- 

za di lavoro che ha del prodi- 
gioso, mentre più dura è la 
lotta . per la conquista della 

vera indipendenza, è l’espres- 
sicne di quella certezza di vit- 

toria da Voi, Duce, segnata al 
povolo italiano, Ministro 

dell'Aericoltura e Foreste: TAS- 

SINARI. (Stefani). 

AI Duce è pervenuto da Palermo 

Nella giornata della fede, in 

Incessante azione 

dell'artiglieria italiana 

sul fronte greco 

BELGRADO, 19 sera 

Tutte le. notizie ‘che: giungono 

dal. fronte italo-greco  collimano 

nel. rilevare che. le forze italiane 

spiegano una grande attività di 
artiglieria è che. bombardano, sen 
za ‘tregua le ‘posizioni «greche, Tut. 

tavia, il freddo intenso rende dif- 

ficili i combattimenti, 

Il giornale. Vreme. riporta. da 

Monastir che. il ‘freddo è talmente 

intenso sul - fronte settentrionale 

che gli uomini di guardia devono 
essere sostituiti. ogni mezz'ora, Le 
operazioni sono state quindi quasi 

completamente ‘sospese nei monti 
Dumokta a casa del freddo e del- 

le forti nevicaté, Parecchi giornali 
rilevano ‘infine.; che le valanghe 

rappresentano èn continuo grande 
pericolo: ‘in, questo settore. 

al valore italiano 

BERLINO, 19 sera 
| La:--=stampa tedesca, occupandosi 
delle operazioni italitne sul fronte 
cirenaico, scrive. che «la 
battagiia in corso non ha per gli 

‘inglesi un. carattere travolgente 
inè tanto meno: definitivo; 
i I Voe%kìscher Beobachter rileva 

tare le linee italiane ‘in quel setto- 
re è praticamente fallito grazie al- 

la. pronta reazione del Comando 
iitaliano che ha saputo in certo 
imodo trasformare il carattere of- 
fensivo delle operazioni in una a- 
zione estremamente logorante per 
l'avversario. 

«Gli inglesi — continua il gior- 
nale — hanno subìto infatti. perdi- 
te che vanno molto’ più in ‘là. di 
ogni loro calcolo. 

«Il . ritevantissimo numero di 
morti e di ‘feriti lamentato da par- 
te inglese ancora nelle prime fasi 
dell’azione — prosegue il giornale 

testimonia. inequivocabilmente 
il valore e lo spirito combattivo 
dei soldati». 

« Il Lokal Anzeîger esalta a. sua 
volta nel suo editoriale odierno, 
sotto (il titolo: «Cameratismo di 
guerra»;' l'amicizia e il camerati 
smo militare che legano. i due po- 
poli dell'Asse. 

Il contributo dato da'l’economia, 
dalla ‘navigazione e. dall'industria 
dell’Italia fascista ‘con «le armi al 
piede», è stato infatti importantis- 
simo per la Germania. nel primo 
periodo bellico. Altrettanto. efficace 
si è rivelato il lavoro ‘svolto dalla 
diplomazia italiana. I popoli tede- 
sco e italiano uniti da un identico 
impulso, ‘hanno . la. certezza di 
combattere una guerra che finirà 
con la loro vittoria, ; 

L’incrociatore ausiliario inglese il « Carnarvon Castle » danneggiato da un incrociatore ausiliario 

tedesco e rifugiatosi nel bacino di carenaggio a Montevideo o oggetto di una folla di curiosi 

(i milioni 39941 abitanti 
al 30 novembre 

ROMA, 19 sera 

‘Il supplemento erdinario alla 

«Gazzetta Ufficiale» N. 293 del 
21 ‘Dicembre 1940. XIX pubbli. 

ca'i seguenti dati relativi al mo- 

vimento della popolazione ita- 
liana nel mese di Novembre 
U, S 

Il numero dei matrimoni ce- 
lebrati in detto mese nelle 98 
previncie del Regno è stato di 

+ 24 mila 938. 
Il numero dei nati vivi nel. 

lo stesso mese è stato di 82.055. 
HH numero. dei morti è stato 

di 44 mila 346. 

Nuove. testimonianze. gesaianiche 

grande, 

che il piano britannico di annien-| 

AI 30 Novembre 1940 XIX gli 

abitanti residenti nelle 938 pro- 
vincie del territorio. metropoli. 

tano ammontavano a 45 milio- 

ri 33 mila 641, L'aumento di 

42 mila 501 abitanti verificatosi . 
dal 1.0 al 39 Novemtre è do- 
vuo per 39 mila alla ecceden- 
za dei nati sui marti ‘e ‘per tre 
mila 582. alla eccetfenza dei'rim. + 
patrii sugli espatriî. (Stefani). 

Ifunerali a Napoli 
delle vittime civili 

dell’ultima incursione 
NAPOLI, 19 sera 

Nel pomeriggio si sono svolti a 
i spese del comune i funerali delle 
vittime . civili dell’ultima » incursio- 
ne aerea, I. feretri;, deposti. nella 
navata centrale della Chiesa di: S, 
Caterina.a. Formiello in: piazza Ca- 
puana, hanno ricevuto l’assoluzio- 
ne dal. Cardinale Ascalesi, Arcive- 
scovo di N'apoli, alla presenza del 
Prefetto, del federale, ‘del. Podestà 
e. delle: «altre. .antorità..e gerarchie. 

Nella. piazza. rendevano gli onori 
una compagnia di formazione del 
R. Esercito con la banda ‘del Cor- 
po d’Armata e un battaglione. di 
Avanguardisti, Tra. le numerose 
corone si notavano quelle della 
Duchessa :d’Aosta madre, del Pre- 
feto, del Comune e della. Provin- 
ciano 

I feretri: collocati su carri fune- 
bri preceduti dal gonfalone del Co- 
mune e dalle trunpe erano seguiti 
dal gruppo delle autorità e da 
grandissima. folla. 

All’altezza. del’ corso. Garibaldi il 
Federale. ha fatto l'appello. fasci- 
sta delle vittime, Le salme, tra. il 
commnianto della. cittadinenza sono 
state quindi ‘avviate al Cimitero. 

L’Altezza Reale la Principessa di Piemonte presenzia l'inaugurazione dell’anno Accademico 
all'Istituto per il Medio ed Estremo Oriente 

Il trattamento della popolazione 
di Rodi 

e le fantasie della radio londinese 

RODI, 19 sera 
(Da. ‘uno, degli ‘inviati. speciali 

dell'Agenzia Stefani) : 
Radio Londra. consacra . ogni 

giorno una parte dei suo notizia: 
rio salle, Isole italiane dell'Egeo 2, 
naturalmente, alle popolazioni na- 
tive. che, secondo ‘essa — manco a 
dirlo — vivrebbero oppresse ed af- 
famate, La falsità sì simili affer- 
mazioni viene però smascherata 
senz'altro dalla realtà delle cose, 

rcì e, protettori, naufragatì . final- 
mente in un’isoleita dell'Egeo, so- 
no. stati. dai mosiri ‘soldati e dai 
marinai d’Italia raccoltì e salvati. 

Del. resto la discivlina alimenta- 
re. delle Isole italiane dell’Egeo, e 
cioè il razionamento proporzionato 
clle singole. esigenze degli abitan- 
ti, è tale da permettere a Rodi e.a 
tutte le Isole del Possedimento una 
vita autonoma anche per un lun- 
go periodo, Nello stesso tempo il 
ritmo normale con cui continua a 

Il Re Imperatore visita 
i centro.studi della motorizzazione 
an ONMA, .19 Sera 

La Maestà del 
ha visitato il» Centro. studi della 
motorizzazione, «in viale Pinturic- 
chio, 

A Ticevere l’augusto Sovrano si 
trovavano i generali Caracciolo e 
De Pigner ed il generale Manera, 
capo del servizio tecnico automo 
bilistico, 

La Maestà del Re e Imperatore 
ha ‘preso visione dei diversi mezzi 
di combattimento: di recente ado- 
zione e degli studi in corso, pre- 
sentati ‘ed ‘illustrati dal Direttore 
del ‘Centro. studi, colonnello. Sa- 
roldi, 

sempre e. ‘in qualunque momento 
facilmente accertabile, Infatti, men- 
tre è nostri connazionali hanno in 
gran parie abbandonato i loro ‘în- 
teressi e è loro affari per arruolar- 
st volontari alle armi, i nativi in- 
vece — salvo poche volontarie. ec- 
ceztoni — beneficiano tuttora di 
una situazione particolarmente fa- 
vorevole che permette loro ‘di con- 
servare e sviluppare senza alcuna 
restrizione il. proprio commercio. e 
i propri affari. 

A. questo. punto ci sì può chiede- 

Sin, li cui ‘parla la radio londine- 

Re e Imperatore 

re dove ‘sono questi greci «oppres- 

se. Certo anche a Rodi esiste un 

svolgersi ogni attività civile nel 
Possedimento stesso conferma una 
volta di più lo spirito altissimo 
che tutti anima al servizio della 
Patria în armi, 
ma limpida reeltà. delle cose che 
nessuna fantasiosa menzogna {e 
Londra, lo. sa benissimo), potrà 
mai smentire. 

Segretario Federale di Milano 
ROMA, 19 sera 

Il Foglio di Disposizioni dei P., N. 
Pe reca. ; 

«Il Duce, su proposta del Segretario 
del P. N. F., ha nominato Segretario 
della Federazione dei. Fasci di Com- 
battimento. di Milano il fascista An- 
drea Ippo.ito, componente il- Diretto- 

i rio Nazionale del P, N. F, Il fascista 
i Andrea Ippolito conserva la carica di 
Vice Segretario dei G.U.F, Al came 
rata Luigi Emanuele Gianturco, chia- 
mato ad altro incarico, il Segr ario 
del, Partito ha -fatto pervenire il. suo 
riùgraziamento per l’opera svolta; 

«Lo scambio delle consegne avrà 
luogo il giorno 22 dicembre XIX, al 

la presenza del Vice. Segretario del 
P., N, F. Fernando Mezzasoma con 

le modalità previste dall’articolo 65 
del Regolamento del P, N. F. », - (Ste 
fani), 

L'inaugurazione a Roma 
d'una nuova piazza 

Questa la nuda, ,; 

Andrea Ippolito 

campo di concentramento. nel qua- 
le sono state internate le poche 
centinaia di- sudditi ellenici, città 
dini, cioè, di un Paese col quale 
l’Italia «è in guerra. Ma chi di lo- 
ro oserebbe onestamente’ negare 
che ‘il. trattamento riservato ‘non 
sia più che corretto e umanitario? 
Che gli attendamenti siano igieni- 
cì e il vitto regolare e normale? 

« La ventà, invece, è che la ‘sîtua- 
zione degli internati ellenici. è ben 
diversa e : contrasta’ pienamente 
con quella “dei. nostri connazionali 
internati ner campi di Grecia, sot- 
toposti come:sono alle sevizie e ‘al- 
le prepotenze della sbirraglia gre- 
ca. Il. governo delle Isole italiane 
dell'Egeo, nel nome’ di Roma. al 
contrario, ha. dimostrato un senso 
altamente. umanitario permettendo 
non..solo che nelle ricorrenze reli- 
giose i preti ortodossi vadano pun- 
tualmente al campo per celebrarri 
le loro funzioni, ma anche auto- 
rizzando, caso per caso, che cerli 
internati in particolari condizioni 
di «salute, fossero restituiti: alle 
proprie famiglie; Se a questo si 
aggiunge che nessun vecchio, nes- 
suna donna e nessun bambino di 
famiglia greca o di altra razza è 
stato. internato e che. essi  conti- 
nuano «a. vivere ' tranquillamente 
nelle. proprie ‘case, si deduce che 
anche stavolta Roma è generosa 
perchè cosciente della sua forza. 

Per quel che riguarda poiî la si- 
tuazione alimentare - delle’ Isole 
dell'Egeo, essa.è più che transuil- 
lizzante a dispetto della radio Lon- 
dra. che la vorrebbe disperata. 

Basta questo preciso dato di fat- 
fo; ‘Rodì da circa tre mesi sta sta- 
mando con regolarità ed abbon- 
danza, ‘e quotidianamente, quegli 
stessì 516 ebrei che, dono aver per 

la lapide, è apparso 
di essa il fiero pensiero che il Go- 
nerale 

cinque mesì errato di porto în por. | 
to alla ricerca di un asilo sempre: 
rifiutato to da tutti quei Paesi che rire. ecco 
vure sterano ‘proclamati loro ami-inel Mediter 

intitolata ad Antonio Cascino 
ROMA, 19 sera 

Stamane si è proceduto al bat- 
tesimo della nuova Piazza, intito- 
lata. al nome di Antonio Cascino, 
ed è stata scoperta, alla -sua me- 
moria, una lapide sulla facciata 
del. Museo . del 
la Piazza stessa. Il Generale An- 
tonino. Cascino, 
cadde 
del Monte Santo, durante la Gran- 
de Guerra, alla testa della sua Di- 
visione, che egli condusse alla vit» 
toria. 

Genio prospiciente 

£ Medaglia d'Oro, 
eroicamente alla conquista 

Sulla nuova Piazza. erano pre- 
senti il Ministro Host Venturi, il 
Governatore di Roma, il Prefetto, 
il Federale, il Direttore del Museo 
del Genio e molte altre autorità e 
gerarchie civili e militari, Erano, 
altresì, convenuti i congiunti del- 
la gloriosa Medaglia d’Oro e, tra 
essi, il figlio, capitano Alessandro. 

La bella Piazza, posta in uno 
dei. quartieri più moderni di Ro- 
ma, era adorna di bandiere e in- 
quadrata da reparti in ‘armi del- 
l'Artiglieria e della G, I. L. con 
numerose rappresentanze delle As- 
sociazioni _combattentistiche e ’ di 
Arma e di Gruppi Rionali coi ri- 
Spettivi . Labari. Assisteva pure 
molta: folla: di Camicie Nere e di - 
rcepolo. La cerimonia breve e so 
lenne si è svolta 
Inni nazionali. 

al suono degli 

Caduto il drappo, che ricopriva 
scolpito su 

Cascino espresse, : quando 
ancora canitano era d’Articlieria 

n Bologna, sull’esnansione  colonia- 
le. del XIX. secolo: «L'Italia non 
notrà uscire dai suoi portì, perchè 
da quulunaue marte è minacciata 
dai cannoni francesi ed inglesi. O 
rompere il cerchio di ferro 0 mo- 

la mosizione dell’Italia 
TaANEO», 

ha 
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-. ITINERARI DEL TEMPO SERENO 

ì Antico e nuovo Portogallo 

—cee —-_ "IT mn 
20 Dicembre 1940 

r——_——mssione— | TT 

Con i suoi terrazzi aperti sull’ Oceano, con le monumentali 
radiose città dal popolo ospitalissimo, il Portogallo invita 

al sogno e alla contemplazione 
_Un fempo questi erano i confini 
tel. mondo. 
Navigare tutto il 
perare le colonne d'Ercole, av 
niurarsi nell'Oceano per raj- 
ingere questo estremo bastione 
cidentale dell'Europa era un po' 
me sarebbe oggi esplorare V’An- 
PLTCO: 

Ora în pochi giornî di, meravi- 
gilosa navigazione (se non ci fosse 
id guerra!) sì arriva comodamente 
cll'ampie foci del ‘Tago, davanti 
alla regale Lisbona, con i grandi 
confortevoli piroscafi italiani ché 
vanno în America, e sui quali il 
viaggiatore diretto in Portogallo, 
dà l'impressione di ‘chi sale sul 
gran treno espresso per ‘fermarsi 
ad una delle prime stazioni, 

In meno di quarantotto ‘ore da 
Napoli ad Algeri, dall'Europa  al- 
l'Africa. In.meno di un giorno du 
Algeri a Gibilterra, 
Eppure, per molti, il Portogallo 

non rappresenta che una macchia 
tormentata sulla carta geografica; 
Un ritaglio della penisola Iberica 
verso l'Atlantico, diviso dalla Spa- 
gna, questo sì sa, ma ‘tuttavia 
sempre pensato insieme ad essa, 
con una vaga tendenza a confon- 
dere in uno solo i due popoli ibe- 
TICI. 

Non esîste. invece, una separa- 
zione più netta e decisa, sotto tut- 
ti i punti di vista tra il popolo 
spagnolo, nettamente mediterra» 
neo, e il popolo portoghese navi- 
gatore dell'Oceano. 

Le due nazioni si formano l’una 
indipendentemente ‘dall’ altra; ‘la 
grande Spagna riesce sola per ‘uri 
momento, al tempo della sua mas- 
sima potenza, ad assorbire il pic- 
colo Portogallo, ma è una paren- 
tesì brevissima nella storia ormai 
quasi millenaria di questa nazio: 
ne, 

Mediterraneo, 

8 secoli di storia 
Fu nel dodicesimo secolo che eb 

be inizio la monarchia portoghe- 
se: ottocenta anni di storia -che 
saranno  rievocati e celebrati. nel 
corrente anno, festeggiandosi è 
centenario. di Don Alfonso Enri- 

I custelli, le fortezze e la Croce 

servare. una importanza. storica 

non trascurabile e, quel che è me- 

glio, ha sempre saputò conservare 

gelosamente la propria ‘indipen- 
denza e la propria personalità. 

IV Portogallo ha sempre posse- 
duto infatti fino ‘all’eroismo il sen- 

Jintra; vecchio palazzo; bei giardini... 

ques, primo re del Portogallo per 
volontà dei suoi soldati’ dopo la 
vittoria da lui riportata sugli: Al- |A 
morguidi ad Qurique il 25 luglio 
1139 e solennemente riconosciuto 
dalla Cortes ‘dopo quattro anni 
(i143). Contemporaneamente il Por- 14 
cogallo celebrerà il terzo centena- 
rio della riconquistata ‘indipenden- 
za dopo la fugace dominazione 
spagnola, 

Una nobile storia di cavalieri e 
di navigatori, gente tenace e' posi. 
tiva sarà riportata alla ribalta 
per essere illuminata di una nuo- 
va e sempre più fulgida luce, nel 
clima che ha rinnovato «il paese è 
gli ha restituito l'equilibrio spiri- 
tuale e materiale dopo lunghi an- 
ni di lotte e rivoluzioni, 

All'epoca delle grandi scoperte 
geografiche i portoghesi: intuisco- 
no l'esatta impostazione di quel 
problema che, prima. di. Celombo, 
assillava tutti «è ‘popoli matittimi ; 
il problema delle vie di comunica- 
zione con le Indie. E l’impresa 
che porta ‘le navi portoghesi al 
«Capo di Buona Speranza e all’O- 
sceano Indiano, assurge ad epopea 
nazionale nei versi di Luigi De 
Camoens, il poeta, il genio porto- 
ghese incarnato nell'uomo, espres- 
so nella sua opera. i 
Scoperta VAmerica, sil Portogol- 

lo è ancora in prima linea fra-le 
Potenze esploratrici e colonizzatri- 
ci, e come già un portoghese ave- 
va scoperto il passaggio a sud del- 
l’ Africa, doppiando il Capo di 
Buona Speranza, così un. altro 
portoghese, Ferdinando Magellano, 
scoprirà il passaggio dall’ Atlantico 
al Pacîfico a sud dell'América è 
compirà per primo l’intero giro di 
circumnavigazione del mondo, 

E se nelle Indie il Portogallo ha 
dovuto cedere. di fronte ad altre 
Potenze, se în America la. sua 
massima. . colonia: il Brasile; ‘si 
rendeva ‘indipendente seguendo il 
movimento di emancipazione di 
tutti è Paesi dell'America latina; 
il Portogallo conserva ‘ancora un 
cospicuo impero coloniale nell'A- 
frica e nell'Asia, per, cui non si 
può nè si. deve assolutamente dire 
che il Portogallo è un piccolo Pae- 
se. 

E° vero che il Portogallo non ha 
mai raggiunto la potenza europea 
e mondiale del suo. vicino, il Re- 
gno di. Spagna, ma è. altrettanto 
vero che ha. sempre saputo con 

segni eterni. L'indipendenza ‘e 
la fede presidiarono e presidieranno sempre i destini del Portogallo 

so -della -propria ‘indipendenza di 
fronte allo straniero più che. di 
fronte - a . se: stesso, Unito da un 
Trattato di alleanza con la Gran 
Bretagna, ha saputo meritarsi il 
rispetto anche della potentissima 
alleata. 

‘Il nuovo Stato. 
Ora il Portogallo è in periodo di 

deciso. risorgimento, . Caduta nel 
1910. una Monarchia conservatrice, 
il Portogallo ha ‘saputo rapida- 
mente, e senza gravi scosse, libe- 
tarsi. dalla democrazia di marca 
massonica ‘introdotta dai suoi pri- 
mi capì repubblicani, e ha costrui- 
io: una forma di Stato su base 
corporativa, sotto la guida di un 
Gapo:che: ha avvinto a sè tutte» 
popolazioni e particolarmentersite 
nuove generazioni con un fascino 
sopratutto snirituale, 

Questo popolo che Roma dominò 
non. senza difficoltà, è ‘oggi spiri- 
tualmente «unito a Roma più forse 
di' quello che comunemente si. pen- 
si, perchè nom si tratta soltanto di 
affermazioni letterarie, o di luoghi 
comuni ripetuti senza. convinzione, 
ma: di qualche cosa che si sente 
ancor prima che sia espressa. E 
noi ne abbiamo avuto la prova. 
Nè del resto Roma. cessa di esercì- 
tare la sua influenza anche attua- 
le. basti pensare che la parte più 
giovane del. clero portoghese si è 
formata .e st forma nella. nostra 
capitale, e torna al'prontio ‘paese 
non solo con. una perfetta cono- 
scenza della lingva italiana, ma 
anche e sopratutto con una gran: 
de ammirazione mer le istituzioni e 
i progressi dell’Italia nuova. 

Carlo Giovanella 

otizie Vaticane 
e 49 09 LI 

‘Udienze pontificie 
CITTA’ DEL: VATICANO, 19 

Il Santo Padre ha. ricevuto: in 
privata udienza: 

S. Em. il Card. Fumasoni Bion- 
di, Prefetto della. Sacra Congrega- 

zione di Propaganda: Fide; 

S. Em. il Card, Vidal. .Y Barra- 

quer, Arcivescovo di Tarragona; 

S. E. Mons. Ottaviani, Assesso- 
re della. Suprema. Sacra. Congrega- 
zione del Sant'ufficio;. < |“ 

S. E. Mons, Gardini,. Vescovo di 
Bertinoro: | 

S. E. il dott. Stefano Polyak e 
consorte. 

Ata onoriiicanza spagnola 
ad un Religioso della Compagnia di Gesì 

MADRID, 19 sera. 
_Il Roliettino. ufficiale dello Stato 

pubblica. un: deîreto. del ministero.| 
dell'educazione nazionale per: cui 
Viene conferito..il-cavalierato:, del 
l'ordine «di ‘Alfonso X «el... Sabio» 
alla memoria. del padre. Josè Agu- 
stimo .Perez del Pulgar che morì 
circa. un anno’ fa, Detto religioso 
appartenente. alla Compagnia, di 
Gesù”fu «altamente benemerito del- 
l'insegnamento. professionale. 

“ 6R53 REA t s° de - . 

Il popolo di Velletri 
| .mende omaggio . 

cal Card. Gasparri 
va VELLETRI, 19 sera. 
In occasione del 25:0;annuale del- 

la. consacrazione. episcopale di S. 
Em.za il Card, Enrico Gasparri, 
il popolo di Velletri ha reso omag- 
gio di. devozione «e di : gratitudine 
al suo Pastore. Il Capitolo della 
Cattedrale, con a capo mons. Ro- 

tolo Vescovo ausiliare della Dioce- 
si ed Arciprete della Basilica ave- 
va pubblicato un manifesto, invi- 
tando Clero Autorità cittadine e 
popolo a rendere omaggio all'Emi- 
nentissimo Pastore. 

Nella artistica e storica cappella 
della Madonna delle Grazie, il Car- 
dinal Gasparri, assistito dai Cano- 
nici della Cattedrale, ha celebra 
to la Messa, al termine della quale 
ha impartito la Benedizione papa- 
le; concessa in.occasione della fau- 
‘sta. ricorrenza, dal Santo Padre 
Pio XII, : pos 

E° stato quindi cantato il solen- 
ne Te Deum, seguito dalla bene- 
dizione Eucaristica, impartita dal- 
lo stesso Porporato. 
Erano intervenute tutte le auto- 

rità. cittadine, con a capo il Retto- 
re della provincia, il Podestà ed il 
Segretario reggente il Fascio e al 

‘tre autorità locali, 
Terminata la furizione religiosa, 

il Card, Gasparri ha. ricevuto nella 
sede del Seminario Maggiore l'o. 
maggio delle Autorità. 

Il ‘Rettore della. Provincia. ha 
porto a nome di tutti i presenti e 
della, città di Velletri. gli auguri e 
‘feligitazioni. al. degno ‘ pastore. che 
commosso ha. ringraziato tutti del- 

ila bella manifestazione. d'affetto, 

+ 

tratta în arresto 

DELHI, 19 sera 

L’indiano Samporan Singh, Pre- 
sidente dell'Assemblea . legislativa 
provinciale ‘dél Punjab e membro 
influente del Congresso nazionali. 
sta indiano, è stato arrestato. ai 
sensi della Legge della Difesa na- 
zionale e su proposta ‘del sig. Jun- 
nah, Presidente della Lega fra i 
musulmani in India e membro 
della stessa Assemblea provincia- 

le, è stato radiato dai quadri della 
Assem"lea, 

{ @;Jé soriversazioni: «di carattere. poil- 
+T tico-dall'aprile. all'ottobre: dell'anno 

forganizzati ‘corsi. 

Ata personalità indiana 

L’AVVENIRE D’ITALIA 

all'Istituto di cultura fascista 
ROMA, 19 

L'Istituto nazionale di cultura fa- 
scista ha iniziato ieri l’attività del- 
l'anno XIX. 

Alla manifestazione, che si è svolta 
nel grandioso salone della massima 

intervenute alte personalità ‘del 
verno, del Partito, della politica, del- 
l’arte e della cultura. Fra essi il Se- 
gretariò del Partito,..i Sottosegretari 
all'Educazione. Nazionale. è. alla Giu 
stizia, il Presidente” della Reale Ac- 
cademia d'Italia, i rappresentanti del 

istituzione culturale ‘del Partito, sono: 
Go-i 

L'ivzio dell'attività | dirigenti dell’Associazione 
Combattenti al conte Ciano 

niet 

ROMA, 19 
I dirigenti dell’Associazioe Nazio- 

zionale. Combattenti che. hanno 
partecipato. al 12.0. Consiglio nazio. 
nale dell’associazione sono stati ri- 
cevuti a Palazzo Chigi dal Mini- 
stro degli» Esteri Conte: Galeazzo 
Ciano, 

Il Presidente Amilcare. Rossi ha 
Senato e 
il vice Segretario del P,N.F. 

alleate, vari componenti il Direttori 

d’Italia, i consiglieri nazionali, gli 
ufficiali. generali. Dopo il saluto al 
Duce, ordinato: dal Segretario del Par-| 
tito, il Presidente Pellizzi ha fatto! 
un’ampia relazione. sull’attività svolti 

L'istituto: Oggi. conta. 94 sezioni pro-; 
vinciali, 10 sezioni néi principali cen-| 
tri . della. comunità imperiale, oltre; 
600 sottosezioni: e oltre 5 mila tra nu-| 
oléi. e-gruppì «aziendali. Le riunioni! 

XVIII assommano 
\Oltreva queste: 
rattere: politi 
te'«che:-in «mi 

s&d' oltre. 30. mita. | 
ifestazioni di Ca- 

"è 16ner* presen» 

zioni. sono «statl 
i: cultura. generale, 

corsi’ di lingue; concerti musicali écu. 
| L'istituto: ha anche: stipulato accordi 
con-varte..confederazioni. per una, col 
laborazione reciproca: sul. piano cut 
turale e divulgativo. Nel settore delle 
pubblicazioni. l’Istitàto. : nazionale ei 
cultura’ fascista Na'-prodotto 24° volu- 
mi di alta cultura politica ed opu- 
scoli di divulgazione. Di fronte ar 60: 
mila soci dell’anno XVII l'istituto 0g- 
gi ne conta 125 mila; in proporzione 

;} aumentata la tiratura dei quaderni 
di cultura. politica. .che..vengono. in- 
sieme ad altre pubblicazioni inviati 
gratuitamente ai soci, Questa tiratura 
è passata a ‘128 mila copie ciascuno 
con una circolazione quindi di 770.000 
quaderni dedicati alla ‘illustrazione 
dei più attuali problemi politici, Nel- 
l’anno. XIX la. tiratura dei quaderni 
raggiungerà la cifra. senza confronti; 
in Italia di un milione e mezzo dij 
copie, 
L'Accademico d’Italia. Formichi, vi. 

ce presidente anziano della Reale Ac- 
cademia d’Italia ba svolto il fema: 
« Verso un nuovo ordine mondiale». 

Commercianti puniti 
FOGGIA, 19 sera 

Il Prefetto della Provincia ha di. 

sposto la chiusura per. giorni 15 del 
molino-Pucci Vincenzo fu Antonio, di 

Foggia Der avere macinato grano sot- 
tratto agli ammassi e il ritiro della li- 
cenza per un mese aVincitorio Car- 
mine fu Domenico di-Trinitaboli, per 

vendita di. crusca; a prezzi superiori 
a quelli consentiti e per avere sottrat- 

to al mercato locale 17. q.li di erusca, 

allo scopo di venderli clandestinamen- 
te a. prezzi maggiorati. Il Pucci e il 

Vincitorio sono stati. denunciati alla 
autorità. giudiziaria. Inoltre, in se- 
guito al fermo operato dalle autorità 
di P, S. nei riguardi del commercian- 
te  Trimastch Rodolfo, esercente un 

negozio .di calzature. in. Foggia, per 
avere tentata la vendita di scatole di 

grasso ‘da’ scàrne a prezzi maggiorati, 
il Prefetto ha disposto 1a chiusura del 
negozio per gicrni 20, riservandosi ul- 

teriori provvedimenti di polizia. 

Il nuovo Consiglio Direttivo 
dell’ “Inet,, 

« ROMA, 19 sera 
Il Segretario del Partito, su propo- 

sta del Presidente. dell'Istituto. nazio- 
nale di Cultura fascista, ha chiamato 
a far parte del Gonsiglio direttivo dei- 
lPI.N.C.F. i seguenti fascisti. Vice Pre- 

sidenti: Andrea Ippolito; Vice regre- 
tario dei G.U.F., véli.e de Carli, Fi 
{duciario nazionale dell'A. F. S.; com- 
bonacitii iLuca Pietro - Marchi, -rap-! 
presentante del Ministero degli Affari! 
Esteri; Edoardo Scardomaglia rappre 
sentante' del Ministero dell’Educazio- 
ne Nazionale; Anselmo: Anselmi, rap- 
presentante del Ministero delle Corpo- 
razioni, Ottaviano Armando Kock, 

rappresentante del’ Ministero della 
Cultura Popolare, Orfeo Sellani, Vice’ 
Comandante generale della G.I.L., Cor-; 
nelio Di Marzio, Presidente della Con- 

federazione fascista dei professionisti 

e artisti, Ezio Matia Graj Vice Presi- 
dente della Corporazione delle pro- 
fessioni e delle arti; Felice Pelicioni, 
Presidente della. Società nazionale 

«Dante Alighieri»; ', Luigi Federzoni, 
Presidente dell'Istituto fascista dell’A- 
frica, Italiana; Alessandro  Pavolini, 
Presidente dell'Istituto delle relazioni 
culturali con l'Estero; Vito Mussolini, 
Presidente della Scuola di Mistica fa- 
scista; Rino Parenti, Presidente del- 
l'O. N. :D.i Romeo Bernotti, Presidente 
della Lega Navale Italiana; Biagio 
Pace, Presidente dell’Istituto del dram- 
ma antico;. Guido Mancini, Ispettore 
del.P. N. F. Capo dell’ufficio studi e 

{legislazione del, P, N, F,; Ugo .D'An- 
drea,. Alberto. De..Stefani». Francesco, 
Ercole, Sergio... Panunzio, Balbino Giu- 
liano, fascisti ..scelti per: meriti politi- 
ci. e cuiturali; Giuseppe Alongo, Se- 
gretario: Generale. dell'I.N.O,F., Carlo 
Davenati, Presidente della Sezione I. 
N.C.F..di Torino, Paolo Ceci Presi 
dente della sezione I.N.S.F. di Fro- 
sinone.:.. Paolo.-Fortunati, Presidente 
della - Sezione I.N.G.F. di Palermo; 
Antonio Paglfara, Presidente dfilib 
Sezione I.N.C.F..di Roma, 

IN SVEZIA 

Pauroso incendio 

nel polverificio di Boiors 
STOCCOLMA; 19 sera 

Un: incendio di vaste proporzio- 
ni si è verificato nel:grande polve- 
rificio di Boiors presso la città di 
Karlskoga, Lo scoppio avvenuto in 
seguito all'incendio è stato avver- 
tito in tutte le località vicine i cui 
edifici hanno avuto tutti i vetri 
frantumati dalla violenza delle  e- 
splosioni, che sì sono . susseguite 
per circa due-ore;:Si lamentano 30 
feriti tra gli operai. Duemila abi- 
tanti. del quartiere periferico di 

della Camera Corporativa, 
i i Mezza: | 

gi, 1 Rien IE, neretto di ite relativa all'attività svolta dalla 
£ ; torio associazione all'estero e gli ha in 

nazionale del Partito. Numerosi era-|fine comunicato il seguente mes- 
no pure i senatori, gli accademici | 

ta nell'anno XVIII dall’Istituto stesso. ; 

riferito al Ministro sui lavori del 
consiglio e precisamente sulla par- 

saggio approvato dall’assemblea: 
« I combattenti italiani di tutte 

le vittorie riuniti in consiglio na- 
zionale nell’ anniversario . della 
giornata della fede nella quale non 
soltanto gli anelli nuziali alla Pa- 
tria in simbolico rito, ma al Duce 
che: aveva accettato per l’Italia la 
ignominiosa sfida, .del mondo coa- 
lizzato in un proposito insano, fu 
offerta l'ardente passione e la de. 
dizione di tutto il popolo, desico 4 
fare propria la tremenda gloriosa 
volontà di vittoria del suo’ grande 
Condottiero;. i 

« Considerando che dopo il crollo 
militare della Francia, l’Inghilter- 
ra, già massima delle plutocrazie 
imperialiste, nel momento che è 
impegnata in una lotta mortale, st 
presenta quasi isolata nel mondo, 
specialmente in virtù della ponde- 
rata, illuminata e lineare politica 
‘del Duce cui diede fattivo e intelli. 
gente contributo e passione realiz 
zatricé 11 valore squadrista, che al- 
le eroiche imprese nei cieli d’Afri 
ca ha raggiunto la non meno eroil- 
ca sua partecipazione personale 
alla presente guerra, degno conti. 
nuatore della superba tradizione 
dell’Eroe di Buccari e di Cortel 
lazzo; 

« Tenendo presente la nobile ed 
efficiente attività spiegata in ogni 
parte del mondo dallé loro orga- 
nizzazioni . all’estero e dai conna- 
zionali che . gravitano attorno ad 
esso con la loro fede e con la lorò 
opera; 

« Salutano Galeazzo Ciano, Mini- 
stro degli Affari Esteri e lo prega 
no di prendere atto e di voler por- 
tare a conoscenza del Duce che i 
combattenti italiani mentre non si 
cristalizzano nelle glorie del pas 
sato considerano manifestazione di 
geniale e umanissima concezione e 
di insigne dirittura morale tutte le 
fasi della ‘politica estera determi- 
nate dalla sua veggente volontà e 
segnatamente quelle. che. contrad 
distinguono il tempo mondiale 
della ‘Rivoluzione fascista, inizia» 
tosiì, dopo. il ‘crimine-delle ‘sanzioni, 
col ripudio. di ‘égni. equivoca. pro- 
cedura della tradizione diplomati- 
ca imposta e tenuta in'oriore dalle 
potenze egemoniche ». 

Il Ministro Ciano ha intrattenuto 
cordialmente. i ‘rappresentanti ina: 
zionali: e provinciali. dell’Associa- 
zione ai quali hà rivolto. espres- 
sioni di compiacimento per la fer- 
vida attività svolta con piena com. 
prensione della politica estera del 
Regime. 

Tl Consiglio nazionale dell’asso- 
ciazione combattenti si è recato al- 
la sede Littoria, dove è stato tenu- 
sO rapporto dal Segretario del P. 
se 

Il Cons'oro naz. dell'U.t.W.s, 
ricevuto dal Segretario del Partito 

ROMA, 19 
I Segretario del Partito‘ ha ieri 

tenuto rapporto nella Sede Littoria 
al consiglio nazionale dell’Unione 
nazionale ‘ufficiali in: congedo pre- 
sentatogli dal Presidente generale 
designato d’armata ‘Ottavio: Zoppi 
il quale ha fatto una relazione del- 
l’attività svolta nell'anno XVIII 1l 
Segretario. del P. N, F. ha dato le 
direttive. per l’attività futura affer- 
mando che gli ufficiali in congedo 
costituiscono oggi più che mai una 
forza viva ed operante del Partito. 

Inaugurazione dell'anao colturale 
a Milano 

dell' Associazione italo-germanica 

MILANO, 19 
A Milano, ‘con l'intervento del 

Ministro Bottai, che aveva visitato 
la. Clinica Mangiapali, la scuola 
« Gaetano Negri » la mostra del 
Premio Bergamo, e. la sede del 

rato l’anno ‘culturale dell’Associa- 
zione italo-germanica, 

ai rurali di Sicilia 
. :- PALERMO, -19 

In occasione dell'inaugurazione dei 
primi borghi rurali in Sicilia, il de- 
legato germanico all'Istituto interna- 
zionale di agricoltura di Roma, Dr. 
Weber, in nome e per incarico . del 
Ministro germanico per l’agricoltura, 
Ecc, Darrè, ha consegnato .al Mini- 
stro Tassinari. un gruppo di 2? capi 
bovini, come dono degli allevatori te- 
deschi. ai. loro camerati siciliani, ac- 
compagnando l'offerta «con parole di 
simpatia e di cameratismo per gli a- 
gricoltori siciliani, 

L’eroico caduto 
colonnello Aramu 
Il Colonnello pilota Mariae Aramu 

era nato a Cagliari il 7 aprile 1900; 
Allievo ufficiali di 
nella scuola militare di Caserta da 
dove uscì ‘col grado di sottotenen- 
te dei bersaglieri, nel marzo 1919, 
entrò in aeronautica brevettandosi 
vilota d’aeroplano nell'agosto 1924. 
Fu con i reparti da bombardameti- 

segnato ‘all'aviazione della Cirenai- 
ca dove rimase fino al 1930, rag- 
giungendo il grado di capitano. 

Rientrato in Patria per frequeri- 
Karlskoga per ragioni di sicurezza 
sono» stati costretti ‘a sgombrare le 
loro: case. ci 

L'incendio è stato etrcoscritte 
mercè l'opera dei vigili del fuoco 

accorsi da tutte le località della 
i regione. È 

tare la Scuola di navigazione aerea 
! d’alto mare ad Orbetello ed il cor- 
so superiore d’aeronautica presso 

ila R, Accademia di Caserta parte- 
cipò alla crociera aerea del Decen- 
nale in qualità di primo pilota, 

Nel 1934 fu con la missione ar 

-hanno.- gia provveduto. Nélla circola- 

« Popolo d'Italia », è stato inaugu-| 

complemento | 

to fino al 1928, epoca in cui fu as- 

ronautica italiana in Cina, Nel 1997 
partecipò ‘alla guerra di spagna con 
l'aviazione legionaria, guadagnan- 
dosi la. prom: ìe a Tenente co- 
lonnello per meriti di guerra. 

Fu in seguito assegnato all’ufficio 
di Stato Maggiore della R. Aero- 
nautica. Aveva frequentato il cor- 
so. di alti studi presso la scuola di 
guerra aerea. Colonnello a scelta 
assoluta dal Giugno del corrente 
anno aveva preso il comando di 
uno stormo da bombardamento che 
sul. fronte libico si è particolat- 
mente distinto durante le ultime 
operazioni. 

Era decorato di Medaglia d'Oro 
al valore aeronautico per aver par- 
tecipato alla crociera atlantica del 
decennale, di due medaglie d’ar- 
gento al valor militare per ardi- 
mentose azioni belliche compiute 
in Spagna ed era.pure insignito 
di decorazioni militari spagnole. 

Con il Colonnelo Aramu scompa- 
re uno dei più stimati e preparati 
ufficiali. superiori della R. Aero- 
nautica..e una delle più forti tem- 
pre di soldato e di Combattente. 

L'allogg'o di servizio al protori 
ROMA, 19 sera 

Il prossimo numero. de] boliettinu 
ufficiale del Ministero di Grazia e 

Giustizia  pubbiicherà una circolare 
del. Guardasigilli ai Procuratori ge- 
nerali, nella quale viene annunziata | 
la concessione dell’alloggio di servi- 
zio ai Pretori nelle sedi minori, 

Il provvedimento, promosso dal Guar 
-dasigilli, risolve un annoso problema 
e risponde ad una vera necessità. 
Esso limiterà ceriamente una delle 

principali cause che determinano l’a 
‘bituale’ vacanza di talune sedi, tur- 
bano il normale svolgimento  délle 
attività giudiziarie, con dannose ri- 
percussioni di carattere sociale, eco 
nomico e politico, La difficoltà per i 
pretori di trovare conveniente allog- 
gio in alcune -residenze era stata se: 
gnalata anche dalla commissione. del- 
le assemblee legislative in occasione 
dell'esame: del nuovo ordinamento 
della magistratura. I) Ministero del- 
lInterno.+ rileva la: circolare del 
Guardasigilli — con pronta. sensibili. 
tà e con spirito di comprensione ha 
Subito ‘accolto le richieste rivoltegli 

dal dicastero della giustizia, predispo- 

nendo, presso le amministrazioni \co- 
munali di quei capouoghi di Man- 
damento. rispetto ai quali la. necessi. 

tà si manifestava più urgente, le pra- 
tiche &tte.a, fornire di alloggio ij ma- 
gistrat titolare.-della Pretura, in mo- 
‘do da-assicurargli, anche sotto que- 
sto ‘aspetto, una condizione adeguata 
al prestigio e al decoro della fun- 
zione, 

L'iniziativa è in corso di realizza- 
zione,.. Molti dei: comuni. interessati 

re ll ‘Guardasigilli.esprime la fiducia 
che eventuali difficoltà da parte dei 

pochi comuni i quali nom hanno an? 

cora dato assicurazione..saranno su 
perate, in modo che V'iniziativa. pos- 

Sa ricevere: al più ‘presto integrale at- 
tuazione, 

TITTI 

Cura ‘# 
|INFLUENZA, NEVRALGIE 
REUMATISMI, LOMBAGGINE 
e rapidamente ne calma i dolori 
Lab. G- MANZONI &-C. - MILANO - Vie Vela, 5 

Migros, Pesi. Milano JMD. Bed I 

ANNUNZI SANITARI 

r M. Garagnani 
Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicafi 

BOLOGNA . Via Altabella 7. Tal, 22-98) 
Orario continuo 

dalle 9 alte 20 - Festivi dalle 9 alla 1 

Malattie 
\ infettive 

sid del 

fs Pollame 
usate il PROGAL 

Si somministri nel pasione 
Per 100 kg, di poliame L., 22;- 

Per 50 kg. di pollame L. 12,— 

Vaglia postale alla: 

Farmecia Dr. Bulzacchi 

Un discorso del Fuehrer 

Corso S, Felice 186 - Vicenza 

VINI AMMALATI 
torbidi, fiacchi, spunti, scarsi di 
co.ore e di grado, con odore di 

muffa, tendenti al girato, alla cas- 
Se o comunque scadenti si posso- 
no migliorare, risanare e renderli 
commerciali, Per istruzioni rivol- 

gersi, con piccolo campione, a 

Chimico Agronomo 

Dot. R. TOMMASI - Scn'o 
oppure: Vicenza, Via Porti 15 (vi- 
cino al Consorzio, Agrario) Marte» 
di e Giovedì dalle ore 9 alle 12. 
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Pensate. che. saranno 

i denari 
spesi più bene quelli dell'offerta 

per l'associazione a Lavori Fem- 

minili poichè mentre vi procu- 
rate un amico ed un aiuto nel 

periodico, soccorrete delle povere 
orfane che, gran ‘parte del loro 

a 5000 ufficiali 
BERLINO, 19 

tedesche, ha parlato ieri al gran- 
de stadio dello Sport palazzo ‘a cin- 
‘quemila ufficiali dell'esercito e del- 
l'aeronautica. : 

Il Fuehrer ha illustrato dî gîo- 

vani soldati sopratutto i compiti 
che spett:> :no nella Germania na- 
zionalsocialista ai combattenti 21 
dopoguerra, invitando gli. ascolta- 

torì ad essere degnîì in ogni mo- 
mento del grande avvenire che li 
attende. Il maresciallo Von Brau- 
chtisch ha dato poîì lettura di un 
indirizzo di fedeltà al Fuehrer che 
ha suscitato. entusiastiche manife- 
stazioni di devozione, — 

I rifornimenti di carburante 
alla Germania 

x BERLINO, 19 
I circolì competenti tedeschi; rac- 

cogliendo la nota voce inglese che 
î rifornimenti di carburante alla 
Germaria da parte della Russia 
starebbero segnando ‘una preoccu- 
pante diminuzione sottolineano che 
la verità è precisamente il contra- 
rio, dato che è PROTONI stessi 
hanno segnato negli 
continuo - aumento, In. #x-n. Arali 
accordi economici in vigore fra i 
due paesi e dì quelli. che sì stanno 
elaborando detti. rifornimenti co- 
me quelli di ogni ‘altra materia pri- 
m°, non mancheranno come. non 
mancano di aumentare semnre più 
sia di volume. come di valore. 

Gollogu' del Minisiro spagnolo 
degli Esteri 

MADRID, 19 
Il Ministro degli Esteri ha rice- 

vuto successivamente gli ambascia- 
tori d’Italia di Francia e Argenti. 
na, l'ambasciatore di Spagna nel 
Belgio e l’addetto aeronautico del- 
l'ambasciata di Spagna a Berlino. 

Il Fuehrer, Cancelliere e Coman- | 
dante supremo delle forze armate 

dini Mesi Uni 

pane, ricevono dal giornale, Of- 

ferta semplice L. 5 - sostenitrice 
L. 10. Indirizzare in Via G. Mon- 
ti 36 A Genova - Sampierdarena. 

LA DONNA 
E LA PREVIDENZA 

La. donna.— clie è maèstra 
di esperienza — sa che la 
vecchiaia è abbastanza triste 
per non renderla ancora più 
triste con la miseria e con gli 
stenti, e deve perciò consiglia« 
re per tempo il proprio mari 
to a contrarre una assicura: 
zione sulla Vita. 

Per qualsiasi forma di assi. 
curazione VITA rivolgersi al. 
la SOCIETA’ CATTOLICA DI 
ASSICURAZIONE con Sede 
in VERONA che ha i suoi 
Agenti in tutta Italia, 

Pubblicità Economica 
L. 0.60 ia parola: minimo 10 parole 

Tassa governativa L, 1,80%: 

minimo cent, 25 per avviso 

n Tassa sull’entrata L, 2%» 

Chi non intende dare tl proprio indirizzo 
nell'avviso PUÒ servirsi delle Cassette di 
recapito. dell'Ufficio di Pubblicità de «L'Av 
venire d’Italia» Diritto fisso L. 3 valevole 
ver 10 giorni 

STENODATTILOGRAFO . velocissimo 
è ricercato da importante Azienda 
per alcune ore giornaliere con ora- 
rio da -convenirsi, Scrivere Casset- 
ta 889 «Avvenire d'Italia» Bologna 

ORO, ARGENTO, BRILLANTI ! a prezzi 

massimi - compra ZANOTTI orefì 
ceria FARINI 6-Fa cambi Ripa 

ra orologi, 

i confesso che il Sugòro è 
così gradito al nostro palato 
che può essere usato in 
qualsiasi maniéra e sempre 
con felicissimo risultato, 

* da una lettera della Signora Alberti Maria 
Via Mont=be!'!» 36, F' È 



‘ diano e della patrizia Silvia della gens 

‘ imperiale quel: moto sicuro, d’istinto, 

leo di Adriano, durante la prima pro- 

“=
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«tremenda grandezza del compito e già 

sdlirizzata,.per,.il..censo.;e. la»-nascita ad 
‘alte mete «laiche; quelle» che: restavan | 
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IEGORIO 
MAGNO 

Nato fra il 535 e il'540, proprio nel 
tempo della ‘guerra goto-greca di To- 
tila ‘e Belisario, quando, sale al ponti- 
ficato | nel ‘590° se c’è tregua coi lon- 
gobardi incombe sulla città ‘sacra l'ira 
della natura: ‘terremoti, inondazioni, 
carestia e la gran pestilenza. La città 

agonizza anche ‘nelle creature. L’oscu- 

rità del tempo, calcinata dall’ossa che 
si spolpan a migliaia s'è addensata nel- 

la morte del Pontefice, il primo fra 
i cittadini e il protettore, vittima an- 
ch’esso dell’ultimo flagello che i bizan- 
tini han portato d’oriente e'‘i miasmi 

della palude l'hanno ingrassato. 

Non subito accetta la successione 
Gregorio, il figlio. del senatore Gor- 

Anicia, che sul Celio nel monastero 

di S. Andrea da lui sostituito al palaz- 

zo paterno, medita e opera la carità 

di Cristo. Il popolo gli si è volto e il 
prefetto ha trasmesso all'accettazione 

trattenendo la lettera in cui tenta di 
esimersi, ma nell’attesa il prescelto esce 
dall’umiltà solitaria per assistere e con- 
fortare le miserie che gli. pesan su l’a- 
nimo. Dispensar viveri, indumenti, or- 
ganizzare preghiere collettive‘ e i be- 
neficati incoronano- i suoi gesti con 
quello dell’Arcangelo, che sul mauso- 

cessione solenne ringuaina la spada 
terminando il morbo che pochi istan- 

ti prima toccava ancora la spalla de- 

gli oranti, piegati d’un tratto, quasi 
gli uni sugli altri. 

Prima d’esser sanzionato pontefice 

egli lo è già di fatto; si rifiuta per la 

venna, ornata all’uso e al gusto di Bi- 
sanzio, ‘si chiude pigro, indifferente 

o ne viene per far anch’egli bottino 

za ostacoli sulle vie consolari. Si leva 
allora Gregorio con l’audacia armata 
od 
no di pontificato contro i duchi di Spo- 
leto e di Benevento muove. capitani € 
tribuni guidandone la vittoria e quan- 
do è lo stesso re Agilulfo che, provo- 

sarca scende nel Lazio minacciando 

Roma di una nuova distruzione esce 

a incontrarlo sulla gradinata della ba- 

silica di Pietro e così, nudo d’ogni 
arme e forza umana lo riduce alla 
saggezza inducendolo ad accontentar- 

si del tributo. Se l'Imperatore che ha 

rappresentato nella trattativa, protesta 
sobillato dai gregari d’Italia con di- 
sdegnosi insulti, ecco la parola fiera 

e chiusa nell'amore che si fa vina vol- 
ta terreno, limitato in un confine, sot- 
to un cielo. «Se la schiavitù di. mia 
terra non crescesse ogni dì io pur ta- 
cerei del disprezzo e della derisione 
fatta di me... — Io dico al mio piis- 

simo signore pensi egli di me ogni 
male, ma intorno all’utile della repub- 

blica e alla liberazione d’Italia non 

dia retta a qualunque e creda più 
a fatti che a parole ». (Lett. all’Impera- 
tore Maurizio). Sa, fidato nella co- 
scienza, la legittimità dell’azione dal. 

l’effetto immediato che è di. stornare 

le violenze e l’aggravarsi delle mise- 
rie. Per quello mediato la sua penna 
instancabile sostiene le ‘pie donne dei 

re barbarici, Teadolinda, Brunechil- 
de, Berta, perchè loro già convertite 

preparino, la via ai missionari che con- 

durranno amorosamente a lui i loro 

uomini e il loto popolo. , 
Senza volto fra i molti che traendo: 

dalla. fantasia. o dalla devozione ‘gli 
donarono gli artisti, dal Medioevo, giù 
alla Rinascenza e per tutta la figura- 
tiva; con una documentazione. stori 

lo inizia, per ‘amore, al modo in cui 

saranno tutti i suoi tredici anni di re-! 

gno. La desolazione è in Roma di un’ 

tono biblico, profeziale: alle succeden-: s P | 
tisi ondate delle invasioni alcuna di-| 
fesa, del passato monconi e quinte di, 
pietre crollanti e gli avanzi, mutili an-’ 
ch'essi, d'una cultura e d’una lex il 
logiche nei loro ostinati bagliori, men- 
tre di fronte alla nuova norma spiri- 
tuale la corruzione dura e ripullula. 
Ma Gregorio non se l’è trovata d’in- 
torno d’ improvviso dopo il supera- 

mento astratto, celeste. La. prediletta; 

cella benedettina del monastero di 

S. ‘Andrea è stata una sosta per ripo- 

sare e nutrire le forze, mai l'eremo. 

ca per l’esigenze filologiche talvolta 
insufficiente, la copia degli scritti, im 
personali di proposito, ancora guidati 
dalla rigida funzionalità, incidono il 
ritratto dell'uomo «magno ». Più del- 
la scelta di Giobbe ed Ezechiele per 
la meditazione, più del modo scarno 
delle Omelie sul Vangelo, dei Dialo- 

.ghi profumati di tutto il senso leggen- 

e i longobardi vengon giù a valle, sen- 

inerme. Subito, nel. primo an- 

cato dalla goffaggine militare dell’e- 

dario del Medioevo, valgono allora il 
libro della « Regula pastoralis » e l’e- 
pistolario che di quella è la pratica. 
Là, com’esce dal trattato regolatore 

della vita vescovile, la persona del. pa- 
store ideale, qua la sua testimonianza 
viva, l'incarnazione specchiata in una 
sorta di diario attivo. La prosa è pia- 
na, disadorna, veramente puro invo- 

lucro di un'idea, di un fatto, nè altri- 
menti potreb’essere. Vi è l’equivalen- 
za del ferreo ordinare di Gregorio: 
il suo saper far ordine, azione parsi- 
moniosa, che risparmia e purifica € 

mai si termina in sè, quando è vali- 
da, ma sempre in un fine cui si dona 
e sbocca, linearmente. Qua si pongono 
alcuni la domanda che par loro essen- 
ziale: il gran sogno cattolico si attua 
proprio per Gregorio, con lui la pa- 

rola cristiana si stende per tutta la 

estensione dell’antico impero e più‘ ol- 
tre: la tenebra dell’alto evo medio si 
schiara; ma poichè colla prima paro- 
la di pontefice predisse la. prossima fi- 
ne del tutto come la sua vazione sa- 

rebbe stata conscia, volontariamente 
costruttiva? Nel mondo in cui nacque 
e visse, interpretato sulle immagini 

bibliche potè egli avvertire un senso 

di tramonto, d’imminente morte uni- 

versale, per trarne l’unico conforto 

o remora per gli uomini e farli non 

affranti ma più attivi. Per lui il ter- 
mine del mondo, un mondo.corso da 
tutti i terrori, non è da più di quello 
umano, d’ognuno; il tempo e il suo 

scorrere pacato 0 violentemente di- 

storto non valgono che come simbolo 

e avvertimento dell’avvicinarsi della 

certezza. invisibile. Più valgono le 

opere che misurano il cammino come 

per il viandante le pietre sui margini, 
e son da compiere al di fuori d’ogni 
durata, d’ogni futuro. 

Senza cercare la bellezza il modo 
di canto serbato col suo nome levita 
la parola in una misteriosa  autono- 
mia d’esistenza dove il senso intellet- 
tuale stempera e trabocca in una sor- 
ta di ascesi trasfigurante. 

Senza cercare la durata, tutta l’o- 
pera sua la conquista e vi si compone 
in. architettura millenaria. Esser il 
console di Dio, secondo l’appellativo 
dell’ epigrafe gli fu sufficiente. per 
costruire oltre il conscio e l'inconscio. 

E. Zonetti 
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Dell'ARCH ITETTURA 
’ n n a n 

Giungendo alla rinunzia mondana! fa | SUOI V al I) ri essenziali 

da una educazione. naturalmente in- 

possibili nella terra conquistata, già 
prefetto di Roma, il papa lo aveva pre- 

sto distinto fra i suoi servi e prima lo 

inviava a Bisanzio suo « apocrisario », 

legato, presso l'Imperatore, poi, dal 

silenzio orante del Celio lo richiama- 

wi 

in pochi anni tutti i fiacchi 

va ancora per mansioni di vigilanza 

e. consiglio. Là egli, ha meditato e; 
i 

semmai della. vigilia monastica si è 

valso per rinnovare la vista sì che 

aprendo l’usciolo della cella le cose e. 

gli uomini gli si svelino fino al loro, 

seme. Quindi ha esitato, Poi ferma: 

mente agirà: ordinerà. 
Vengono prime le tiforme interne’ 

Ì 

della Chiesa, nelle. persone e cariche, 

nell'economia ed esistenza quotidia- 
na. Il°culto, il modo di essere e di suc- 
cedersi delle preghiere per tutta la du- 
rata del giorno e dell’anno, che i gior-| 
ni. raccoglie, regolati nel Messale e! 
Antifonario secondo l’Ordo appunto 

« gregoriano »: successione delle. pre- 

ghiere, loro distribuzione fra i parte 

cipanti al rito, loro sostanza, loro esi- 

stere corporeo che ne comprende il 

senso simbolico e il volto sonoro, mu- 

sico. 

(Divampò sul finire del secolo XIX 

la questione della paternità. del canto 

gregoriano che la passione ellenistica 

giovanili disprezzi, quelle dignitose 
se pure non superbe architetture che 
dai moduli classici traevano 
zione e consisdenza, 

D'a.tra parte l'architettura: ottocen- 
tesca d’ispirazione classica, più che 
alimentarsi degl’isterismi romantici, 

continuava una tradizione che aveva 
decoro e dignità pur essendo passa- 
ta. in prog.il:ssiva decrescenza. dalla 
forza asciutta e solenne del quattro- 
cento, attraverso le finezze, il brio € 
il clamore dei secoli successivi, alla 

glaciale. compostezza dell’arte imi!:- 

riale. 
In questo diverso trattamento vi è 

una ragione, anche se l’impeto della 

battaglia potè talvolta averne impe- 

dito la constatazione, i; 

Lo Scott nella sua «Archi pittura 

dell'umanesimo» osserva giustamente 

che «il romanticismo concepisce lo 

stile come un linguaggio stereotipato, 

edi questo pregiudizio è piena la 

critica del secolo XIX; e si preoccu- 

pa se una colonna dorica o Un arco 

acuto $uggeriscano una data idea. La 

critica romantica dà molto più impor- 

tanza al trovare se ci sieno 0 ro 

questi elementi in generale, che non 

al vedere se essi sieno Individualmen- 

te belli oben combinati». 
di uno studioso intendeva strappare al 

gran pontefice per attribuirla ai po-, 

steriori papi greci, veicoli di una nuo-, 

va filtrazione di quella spenta gran-| 

potuto affermarlo autore, secondo il 
candido semplicismo antico, hanno re- 

so inattaccabile la funzione di compi- 

latore dell’autentico canto della Chie- 

sa, di didatta e custode appassionato 

della sua diffusione). 
Vengono accanto le riforme nel 

l’amministrazione patrimoniale del ve- 

scovo di Roma, i cui beni devon es- 

ser riserva di carità. Entro i sette col- 

li le diaconie e nel largo raggio dei 

Bas 4 | 
dezza, ma la vigilanza benedettina ha; gegli edifizi classici. 
ribadito. la tradizione, Se non hanno; 

Questa sovrastruttura storico-lette- 

raria vegetata parassitariamente sui 
falsi richiami delle più significative 

esp;l:ssioni delle architetture. passate 

non ‘poteva attecchire sotto gli archi 
La letteratura 

romantica ha sempre bisogno di un 

senso di vago, e di non definito, qua- 

si per lasciare alla fantasia tanti mo- 

tivi agli sviluppi concettuali. L’ar- 

chitettuta classica non poteva. inv: 

ce essere Îîl suo ambiente più age- 

vole. Questa architettura aveva gli 

indiscutibili caratteri del definito e le 

st espressioni poggiavano sui  ca- 

noni di codici ben precisi. Il cultu- 

ralismo veneratore del mondo classi- 

ico aveva anzi stabilite quelle leggi 

con un rigore matematico, fanto che 

nei canoni fissati dal Vignola verso 

la metà del ’500 si vick per molto 

possedimenti i « defensores ecclesiae». 

Rivestiti questi, inizialmente, del go- 

verno dei fondi rustici la vigilanza, la 

‘cura si dilata: ammassare i grani, l’uva, | 

gli oli, guardar che dalla terra ben si; 

spremano i frutti e ben si ripongano e 

negozino, ma dar nutrimento € difesa 

e protezione a tutti gli uomini che 

chiedan l’uno e l’altre. E poichè nella 

vita degli uomini, sulle loro fatiche, 

sta la loro esistenza collettiva colle 

guerre, i gran moti che ne padroneg- 

giano le sorti: a questa premura rea- 

listica di Gregorio si allaccia l’opera 

sua politica che è un altro far ordine, 

di una più lenta, ostacolata, ma non 

impedita attuazione. 

Di nome l’Italia, dalla. definitiva 

vittoria sui Goti, è sotto la dominazio- 

ne bizantina. Di fatto l’esarca, che 
dovrebbe vigilarla reggendola, in, Ra- 

tempo il materiale unico per fare del 

ila buona architettura, 

| I Milizia due secoli dopo arrivava 

a scrivere così di Giacomo Baro2Zzi: 

«L'Architettura gli ha obbligazioni e- 

terne; egli l’ha posta in sistema; e- 

gii ne ha prescritte le leggi», 

Quei cinque ordini dell’architettura 

civile. del trattato vignolesco, se na- 

'‘scondevano un pericolo rkr i pigri e 

:j miopi, conservavano però il ricordo 

| dell'espressione più solenne e forse 

'insuperata dell'essenzialità architetto. 

nica, Per quksto anche se talvo.ta — 

lanzi spesso — molti edifizi ispirati al 

i classico, dimostrino freddezza, quasi 

i meccanicità di concezione, il senso di 
ordine ne salva la dignità e il de- 
coro. 
Quando l'architettura romantica creò 

il pittoresco non.si servì di e menti 
strutturali classici, ma mendicò a tut- 

ti gli usci de.le altre architetture, dal 
gotico all’orientale, Invece se dall’ar- 
chitettura . del trecento. maturò lo 
svJondore del rinascimento, fu. per 

l’incontro della fantasia ereditata aal 
i 

© Il - Gli ordini e l'ordine 
La bufera reazionaria che seppellì; 

ricordi ; 
‘architettonici del romanticismo ‘otto-| 

‘centesco sotto le masse, cubiformi, can-| 
dide e vitro, delle costruzioni razio-: 
nali, salvò in certa misura dai suoi! 

ispira-| 

gotico con l’ordinato equilibrio delle 
costruzioni classiche. Il.  Brunellesco 
ce ne dà forse l'esempio più  bril- 
lante con la realizzazione deli» forme 

più poetiche dell’architettura italiana. 
Eg.i operò con quella serenità e quel; 
vigore peculiari della sua. terra su-| 
gli tolementi spaziali e lineari degli 
edifizi, e raggiunse espressioni di u- 

na raffinatezza quasi pittorica: basta 
pensare alla Cappella dei Pazzi a Fi- 

renze. 
Il fascino esercitato sempre 

architetturt classiche, mentre in par- 
te si spiega, per il rinascimento, pen- 

sando a, tutta l'ispirazione che la vi. 
ta culturale traeva dal mondo greco- 

romano, per quella e per altre epo- 
che si compiiende meglio se. si pensa 
che ogni sana sensibilità scopre uei 
monumenti di Roma e'di Atene je 
insuperate espressioni dell'estetica ar- 
chitettonica, 

Il Milizia. prima di trattare dell’o- 
rigine degli ordini si domanda: -«per- 
chè l'architettura greco-romana è bel- 
la, relativamente alle altre, in che 

consiste questo suo beilo, e quali ne 
sono le regole' per conoscerlo e per 
eseguirlo?» e continua; «Rispondere 

con esempi e con autorità è un non 
rispondere, e per conseguenza è un 
lascia? l’Arte in una mobilità perpe- 
tua, ed esporla a continui rovesci; e 
nell'eseguirla il prendersi come guide 
l'autorità e gli esempi, è un  costi- 
tuirsi cieco, per farsi "condurre da 
guide uguaimente cieche . le fallaci, 
che non ci guidano ma ci disperdano 
in errori, V'è bisogno di  principii 
certi ‘è costanti, dedotti dalla natura 
stessa della cosa, da’ quali: principii 

la ragione tragga le giuste conse- 
guenzie ‘per tutto quello che si deve 

fare o non fare nell’architettura. Al 
lora si avrà una scorta fida e sicura, 
che ci conduce francamente alia de- 
siderata meta», Sagge parole che fan- 
no assai meditare. 

L’originie degli ordini e delle mem 
brature architettoniche .è certamente 

dovuta a motivi razionali, Gli eleinen 
ti architettonici classici sono poi il 
risultato più elegante del processo di 
raffinatezza condotto nei secoli intor- 
no alli: strutture primitive. Questa o- 

rigine razionale fu sempre presente 
agli architetti del mondo antico e Vi- 
truvio dettò in proposito la sentenza: 

«Non bisogna far cosa di cui non si 
possano rendere buone ragioni», 

E’. però altii-ttanto vero che il va 
lore architettonico degli edifizi clas- 
sici non va tanto ricercato in. questi 

fondamenti costruttivi, quanto nei 1vo- 
tivi estetici (misura. e rapporti) dai 
quali soltanto dipende l’esistenza © 
meno di un'architettura. 

Il richiamo clk gli elementi degli 
ordini classici fanno degli elementi 
delle costruzioni primitive è sempli- 
cemente di valore storico; le esigen- 
Ze strutturali. degli edifizi di pi»btra 
sono ben diverse da quelle deg.i edi- 
fizi di legno. Pel resto gli stessi greci 
avevano costruito delle colonrl: sen. 

za base. 
Gli. ordini classici — squisite orga- 

nizzazioni di raffinati elementi — 
traggono il loro nome dal fondamen- 
to di ogni architettura, 

Ad ogni e.emento di quegli ordini 

è assegnato il suo posto per una hen 
chiara' ragionio e secondo precisi vin- 

coli di misura. La sistemazione sco- 

dalle la 

lastica degli ordini ha perfino voluto | 

LA GUERRA AL LATIFONDO 

Sui candidi borghi 
e i nuovi focolari 

alta è la Croce e la dolce Immagine di Maria 

Sicilia, dal ‘Tirreno, dll’Ionio al 
Mediterraneo il mare palpita del- 
l'ansia di mille ‘e mille cuori auaa- 

ai Millei gli spiriti. sono  protesì 
verso la Quarta Sponda dove saldi 
petti italiani sostengono l'urto san- 
quinoso scrivendo nuove pagine di 
gloria. 

° in questo ardente clima « di 
guerra, in questa dura tensione di 
forze e di volonta che — come per 
pro:ligio muggese — sboccia sui 
pianori sicul la nuova vita; rîden- 
te' dì nuove case’ candide, dì rac- 
colte e chiare chiesette, di ale già 
corse dal lieto civulare dei bimbi. 
Nuove case nuovi focolari dove 

fino a ieri stagnava inerte la terra 
‘dimenticata, ‘dove si perdeva nella 
malinconia degli orizzonti 

rassegnato: del contadino respinio 

zolle sitibrmde, dalla incuria. dei 
latifondistì. 

Un'alba di vita georgica, virgi- 
liana, gonfia della solenne fecon- 
da pace dei campi nel pieno. tu- 
multo delie armi. 

purticolare della Patria. e prende 
luse dal rinato spirito delle genti di 

Roma. i 

All'indomani della 

vori  dell’appoderamento siciliano 
già fervono le pacifiche opere nei 
primi otto borghi rurali. Borghi 
che harimo nomi canterini. ‘come’ 
squille di campane e rudi e ‘mar- 
ziali come voci di soldati del mare: 
Schirò, Bonsignore, Battuso, Lupo, 
Cascina, Salvatore Giuliano, An- 
gelo Rizza, Amerigo Fazio. 

Ogni nome una vittoria, una con- 
quista, un'trionfo di organizzazio- 
ne tecnica e di volontà, 

Ogni borgo una chiesa: 
mistico del nuovo . centro rurale, 

spalto e presidio dello spirito, In- 

nossa 

nanti dei rapporti, ed ha stabilite le 
leggi che regolano le reciproche pro- 

porzioni digli elementi e dei comp.es- 

si di elementi, cioè i rapporti tra le di- 

mensioni delle parti del piedestallo, 

della colonna, della trabeazione, del. 
l’intercolunnio. 3 

E’ l'imprigionamento dello . spirito 

vivificatore dei rapporti architettonici 
classici tra i vincoli rigorosamente 
invariabili della legge del modulo, 
Ma questo spirito generatore della 

essenzialità ‘architettonica si intrave- 

de ancora sotto la fredda ‘maschera 

ciogli ordini irrigiditi dall’accademia. 
E' l'ordine che rimane benchè talvol. 
ta privo di vitalità. e di poesia, Quel. 
l'ordine che è fondamento di ogni 
architettura e la pietra di' paragone 
per giudicare della seriktà o meno di 

una costruzione guardata con occhio 
critico-estetico. 

L'architettura, organizzazione di e- 

lementi estetici, analogamente alle or- 

ganizzazioni di e):menti di carattere 
morale, postula l'ordine per la sua 
vitalità, i 9 

L'architetto‘ realizza. la sua opera 

animato dall'ispirazione: e sorretto 

dallo studio: Lo. studio stabilisce le 

misure degli elementi costituenti l'ar- 

chisettuna — l'ispirazione ne vivifica 

i rapporti facendo)i sentire in gerar- 
chia. ed ‘esaltandone le preminenze. 

Tutto secondo ‘una controllabile ra- 
zionalità di reciproci confronti che 
denota chiarezza inventiva te ordinata 
armonia, cioè ordine. 

Per questo basilare fondamento la 
bellezza ‘di un'architettura non è le- 
gata ale forme bensì alla loro orga- 
nizzazione, nè. dipende dal}: esube- 
ranze decorative, benchè in certe co- 

struzioni moderne, per la penuria. di 
elementi manchi ‘proprio il materiale 

@pell'organizzazione, 
L'ordine preferisce la simmetria, 

ma può anche farne a meno quando 
l’asimmetria, serve a mettere. mag- 

giormente in reciproco rilievo. impor- 
tanti valori di un'archi/t:ttura, 
L'ordine richiama concetti di solen- 

ne compostezza. come ci vengono ad 
esempio suggeriti dalle architetture 
del ‘400 ma non esclude la esuberan- 

te vitalità delle prodigiose invenzioni 
borrominiane, 
L'ordine richiede soltanto che ogni 

elemento mantenga nel. comp.esso 
architettonico que] valore che gli com- 
pete in virtù di un'evidente idea. ge- 
neratrice di:ll’architettura; che nes- 
sun elemento diminuisca il . valore 
degli altri, ma, che tutti insieme ope- 

rino in reciprecità di valorizzazione. 
Quando questa. azione di  recipro- 

cità raggiunte un’elevata. armonica 
intensità, siamo in presenza del ca- 
polavoro, 

Stanislao Ceschi 

ci di marinai combattenti e dalle , 
Madonie ai Peloritani dai Nebrodi 

grigi, | 
senza bagliori di messi, lo sguardo . 

dalle distanze incolte, dalle aride 

L’arvenimento caratterizza l'ora 

inaugurazio» 
ne vifficiàle del primo lotto di la-° 

cuore , 

fissare in moduli le ragioni determi. 

Tutto intorno alla nobile terra di 

o i 'cemdono sul moggio la fiaccola fdel- 
tighiera confidenie e 

Chiare linde casette per i coloni di contrada Olivo 

torno «alla: Chiesa ‘sè ‘raccolgono i 
focolarice si allargono ‘è solchi per 
la nuova ricchezza; ‘ 

L’inìzio \di questa grandiosa ‘im- 
presa.di-pace-ha luogo mel. Segno 

| Cristiano: . come per i, coloni di 
Balbo del Gebel: Cirenaico che allo 
sha*z0 sulla Quarta. Sponda . han- 
no piegato il-ginccchio. nella: dolce 

| invocazione del. «Padre nostro; che 
sei nei Cieli..». 

i I fieri scoloni di Sicilia — oltre 
1900 fumiglie già traslocate . negli 
otto centri di riscatto agricolo. — 

i iniziano la dura fatica con .la -pre- 
| serena: . ac- 

la Fede avita tramandata da padre 
in figlio, fiaccola che resterà a, il- 
‘luminare e guidare le: nuove. gene- 
razioni contadine. Hanno ‘innalza- 

i lo .sulle facciate delle nuove chiese 
I. squadrate e salde come baluar- 
di — le immagini di Maria; hanno 

i piantato sui vertici dei . villaggi le 
| Croci. 
| Can la Croce sui campi di quer. 

N (ra: con la Croce nelle opere di pa- 

La dolce Madonna 

che veglierà sul lavoro dei coloni 

. di Borgo Fazio 

{Scultore Campini) 

i «per ogni 

ce, 

gipieffe 
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|) 
due date. Dopo 45 anni di 

. vita intensamente vissuta. al. 
servizio: della. Fede, della. 
Chiesa, della Patria il nostro 
gicrnale nel. 1941 vuol se- 
gnare un’altra tappa di con- 

; .quista. SPERI ORI 
| Eccola: un abbonatò in più | 

Parrocchia! 000 
Tu che leggi, e che leggen» 
do ‘apprezzi aiuta il tuo gior. 

‘nale per raggiungere la nuo-' 
va mètta. 

La salda austera facciata della Chiesa del Borgo A. Fazio 

in provincia di Trapani 

1sepratutto» 

ne ‘delle ..vecchie 

conomia credilizia 
Oggi e domani 

Molto opportunamente la. Coope- 

razione ‘del credito e della prvi. 

denza, nella sua recente riunione, 

ha delineato i vari problemi di 

questo settore della economia na- 

zionale. che. sì affacciano oggi @ 

quelli che si affacceranno domani, 

Ed importa accennarli, : 

Col credito e colla sua organiz- 

zazione siamo in un campo econo- 

mico-tecnico; si tratta infatti di 

attrezzatura, di funzionamento, 

ma.non si tratta solo di questo. Lì 

si affacciano dei problemi Squisi- 

tamente morali, lì ci entrano cor- 

rettezza, onestà, moralità, 

in un tempo in cui si affermano 

così spesso-i rapporti tra morale 
ed economia, se non vogliamo ac- 
contentarci di parole, ma venire 
al pratico ed all'applicazione con- 

creta, occorre far penetrare i prin. 

cipii nella vita e nell’organizzazio. 

ne economica; nel caso particola- 
re occorre che il credito ubbidisca 
alle buone misure. tecniche ed a 
quelle assai più importanti di ca- 
rattere. morale. 

Il compianto prof, Giuseppe ..To. 
niolo scrisse che l’osservanza dei 
principii. morali è condizione a; 
soluta della floridezza delle istitu- 
zioni creditizie; tale pure il, pen: 
siero di Federico Lampertico e. del 
buon. Luigi Luzzatti. 
La Cooperazione del credito af- 

ferma la necessità di accrescere il 
risparmio, di favorirlo, di invitare 
al medesimo perchè esso è fattor® 
primo dello sviluppo delle aziende 
e quindi dell'economia nazionale. 
Oggi il risparmio è convogliato 

verso i fini nazionali e deve servi- 
r? all’apprestamento della difesa; 

ma, cessate le attuali contingenze, 
sarà d’uopo far affluire largamen- 
te îl risparmio verso gli organi 
naturali. che lo raccolgono e la 
utilizzano. 

Intanto resti fisso questo: il ri- 
sparmio è una necessità per il pro- 
gresso economico. Quando le diffi- 
coltà economiche ‘assillano, non è 
facile distrarre quote notevoli di 
danaro verso il. risparmio; tutia- 
via il volume del ‘medesimo non 
decresce. Si tratta di mantenerlo 
e di adoperare i vari mezzi occor- 
renti. al suo sviluppo compatibiì- 
mente colla odierna. situazione. 

Per il domani altro sarà il pro- 
blema. del credito a breve termine, 
altro quello del credito a media e 
lunga scadenza. La Corporazione 
tocca l’uno e l’altro con opportune 
proposte e ‘raccomandazioni, 
Riguardo al credito a breve .sca- 

denza, vi possono adeguatamente 
provvedere gli Istituti di credito 
attuali: non. occorre crearne altri, 
moltiplicarli. | L'organizzazione  0- 
dierna è sufficiente; si. tratta di 
farla funzionare bene e di coordi. 
nare il lavoro. 

Per il credito a lunga scadenza 
è un.altro paio di maniche. E° 
certo che domani occorrerà molto 
danaro, Si tratterà di riparare ciò 
che è' stato. guastato e distrutta; 

si tratterà ‘di -provvede- 
re alle. necessità della; ripresa) Ci 
vorranno nuove aziende. per. ri- 
‘spondere: a) nuove” necessità; valcu- 

aziende avranno 
«essere; rinnovate,» ag- bisogno. . di 

«giornate, Chi darà i mezzi: neces- 
‘Sari? Come si avranno i foridi per 
un «tale vasto > programma? Una 
delle forme. per . attingere «al ri- 
sparmio nazionale ‘sarà l’emetteroe 
azioni. ed .obbligazioni; in modo 
che? una ‘parte’ del risparmio ali 
menti le. nuove iniziative; ) Ma ciò 
‘non basterà, Sono gli ‘stessi Istitu- 
ti di credito che. dovranno pensare 
‘al ‘come soddisfare: ‘a: tali imperio- 
,88 richieste; essi «quindi cerchino 
di- avere. una. attrezzatura capace 
da risnondere a tale necessità del 
mercato. 

La Cooperazione ha dettò . poi 
una parola. circa la. organizzazio-, 
ne dei cambi, 

Qui si invoca che le cose ela 
procedura sia semplificata, in se- 
condo luogo che le pratiche Je 
quali possono svolgersi dagli or- 
gani periferici. :non siano attribui- 
t> agli organi centrali, Ci vorrà 
un po’ di discernimento per  ri- 
esparmiare tempo ed evitare lun- 
gaggini. 

Tali i problemi su cui si è sof- 
fermata. particolarmente Ja Corpé- 
razione del credito e della previì- 
denza. 

E° molto lodevole il pensiero di 
non attendere che il domani ci 
venga incontro; fa d’uopo prepa- 
rarlo con senso di previdenza, al- 
trimenti ci si troverà impreparati 
al domani che è gravido di nume- 
rosi e complicati problemi. Il se- 
gnare la via oggi, lo' stabilire del- 
le. linee direttive è atto di previ- 
dente saccezza. » 

Alessandro Cantono 
——€6—+—————— te LL. 

LE RIVISTE 
« Alba » 

Sommario del N. 50 (15 dicembre 1940) 
Numero speciale dedicato alla festa della 
Madre e del Fanciullo, 

«Le tue gioie, mamma!, conversazione 
settimanale di Angéla Sorgato — «Mi ha 
salvato la mamma», novella di Francesca 
Castellino — «I carmi dell'amore mater- 
no», spunti di Prima Luce — «La canzono 
della culla». (da..«H rosignolo sui pioppi») 
di Carmela Ronchi — «Il canto della ma- 
ternità», divagazioni letterarie: di Ines Sca- 
ramucci — «Mia Madre, novella di Ya 
Malandrini. — «Sottovoce», confidenze di 
A. S. — «Cappuccetto rosso», modellino 
per bambini illustrato. da Fiore — «Per la 
culla», finitura illustrata da Gioconda — 
«Una grande e una piccola mamma», no- 
vella di Claudina D'Errico — «Il lume in 
fondo. alla via», romanzo di Olga Visenti. 
ni (sesta puntata) — «Il canto del Focola- 
re: per i bimbi delle mammine di Alba» 
ricette di Favilla — «Occhi sul mondo», 
notizie di attualità e fotocronaca della sete 
timana (La Rondine) — «La specola del 
cinema», rassegna di Binoccolo. 

« Gioia! » 
Settimanale illustrato femminile. Reda» 

zione ® Amministrazione: Via Piatti 1, Mi. 
in Sommario del N. 51 » 22 dicembre 

«Natale d'amore», Gioiosa — «Notte di- 
vina», Porfirio — «Primo Natale» (poesia) 
A. Angéllini Ferraris — «Sette doni» (no- 
vella), Aurora Torres — «Luce di mezza- 
notte» (fantasia), A. T. — «Ada Negri, ac- 
cademica d'Italia», Luisa Santandreà 
«Segretamente», Gioiosa — «Maternità» (no- 
vella), Carlo Lodigiani — «Diario di una 
macstra»,. Donata — «Un presepio» (novel- 
la). Luisa Paulli 
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Federazione Giovani di A.C, 

Guide didattiche 
Sono arrivate in’ Federazione 

(Via Treppo, 3) le Guide didattiche 
per la spiegazione dei testi di Cul- 
tura religiosa Aspiranti ed Effetti- 
vi. E° l’ultimo numero di. Guide 
che si mettono a disposizione de- 
gl’interessati in quest'anno socia- 
le. Ci si afiretti a ritirarle (L. 3 per 
aspiranti; L. 4 per effettivi), 

Agendina 1941 
Si avvertono le Sezioni Aspiran- 

ti che presso le Suore di S. Pao- 
lo (Via Treppo 3) sono a disposi- 
zione le Agendine per l’anno 1941. | 

Settimana Vitt. 
Le Sezioni Aspiranti che hanno 

organizzato la «Settimana Vitt.», 
‘al termine della stessa mandino al- 
l'Ufficio Dioc, Asipiranti (V. Trep- 

| po 3) breve relazione su quanto è 
stato fatto e realizzato, accompa- 

. gnandola, eventualmente, con qual- 
che fotografia, 

Visita del Federale 
Il Federale, accompagnato dal 

Vice Segretario del Fascio e dal 
Fiduciario Gamberini ha visitato 
la Sede centrale ed i dieci settori 
del III Gruppo Rionale «E. Bel- 
trame», - $ 
Ha ispezionato i vari uffici; si è 

interessato dell'attività del Gruppo. 
A conclusione delle sue ispezioni 

ai Gruppi Rionali, il Federale nel 
. Dopolavoro «Beltrame» ha tenuto 
rapporto al Direttorio del Fascio di 
Udine, ai Fiduciari dei Gruppi 
Rionali. Ha esaminato ed elogia- 
ta l’attività del Fascio di Udine. 
Ha impartito direttive per il fu- 
turo, Il rapporto si è conchiuso col 
saluto al Duce. 

vizio Risi per concordare un’analoga} 
i pocedura per la consegna di riso ef-. 
fettuatà dalle riserie, e si fa’ riserva! 
di comunicare gli eventuali accordi 
che saranno presi a tale riguardo. 

Il controllo così istituito darà mo- 
do di rilevare le eventuali distribuzio- 
ni di merce effettuate senza il ritiro 
dei buoni di prelevamento delle cate! 
annonarie o degli speciali. buoni ri- 
lasciati dall'Unione. per i pubblici e- 

sercizi, e di adottare in conseguenza 
severi provvedimenti a carico dei tra- 
sgressori alle disposizioni sul razio- 
namento. ; o 

Protrazione d’orario 
pubblici esercizi 

In occasione delle prossime - feste 
potrarino essere eccezionalmente con- 
cesse delle protrazioni di orario ai ri- 
storanti trattorie @ caffè fino alle ore 
24,0 nei giorni 24, 25, 26 e 31 dicembre 
e 1, 5 e 6 gennato. | 

Le osterie egli altri esercizi pub- 
blici non potranno invece rimane 
aperti oltre le ore 23. iù 

I titolari dei pubblici esercizi che 
‘potranno usufruire della suddetta’ a- 
'gevolazione, dovranno présentane do- 

dicando la categoria dell'esercizio. 
Con la domanda dovrà essere alle- 

gato una carta da bollo da L, 6, 
Gli esercenti di Udine, Pordenone, 

Sacile, Cividale, S. iVto al Taglia- 
‘mento, : Codroipo, Latisana, Cervigna- 
Do, Palmanova, Spilimbergo, Mània- 
‘go Pontebba, S. Daniele, Tolmezzo si 
rivolgano per lo svolgimento della 
pratica agli Uffici dell’Unione 0: alle 
rispettive Deegazioni di zona. Quelli 
degli altri Comuni della Provincia ri- 
spettivamente ai Podestà. 

Divieto confezione pane dolce 
Si ricorda ai panificatori l'assoluto 

divieto di confezionare e mettere in 
vendita pane condito con burro, olio 
ed altri grassi, pane. do'cificato eon 

zucchero ed altri ingredienti, nonchè 
pane con latte e polvere di latte, 

Mostra della culla 
In occasione della Giornata del- 

la Madre e del Fanciullo, che sa- 
rà. martedì 24 c, m., le nostre don: 
ne offrono al Fascio femminile og- 

R.A.C.L, 

Tassa un'ca di circolazione 
per il 1941 

‘( getti di corredo per piccoli, i 
«In una vetrina. della ditta «Rez.-: 

zoli» sono esposti magliettine, ca-. 
miciette, cuffie, coperte di lana, na- 
stri ed altri graziosi oggetti lavo- 
rati dalle mani delle donne fasci- 
ste. Nel mezzo’ della vetrina ‘sono : 
tre culle. Tali oggetti sono desti-! 
nati ai bimbi poveri. 
«La distribuzione verrà fatta la 
vigilia di Natale, 
Domenica mattina, culle e corre-| 

«dini saranno solennemente  bene- 
"detti, 

‘ nî : È 

Tren s'rsord nari per Nalale 
In occasione delle. feste natalizie ! 

saranno effettuati» treni ..-straordinari,. 

‘sulla linea Udine-Venezia. 
Ecco l'orario: 
Linea Udine-Venezia, giorno 24, ire 

‘no, 506 ante: Venezia S. L. (p. 18.12); 

© {Mestre (a. 18.22, p. 18.24); Treviso (a. 
18.46, p, 18.48); Conegliano (a, 19.14, 
‘<p. 19.16); Casarsa (a. 20.2, ‘p, ‘20:3); 

> *Udine (a. 20.40)) con. fermata ‘a. Mo: 
| gliano . Sacile, Pordenone, Codroipo 

îe Basiliano, — treno 1659 ante: Udine 

‘(pi 17.50); Casarsa: (a, 18.29, p. 18:32); 
. Conegliano (a. 19.39, p. 18.32); Cone 
‘igliano (a. 19.39; p. 19.44); Treviso. (a. 
20,20,: p. 20.29); Mestre (a. 20,57, D. 

121.2); Venezia S..L. (a. 21.15} con fer. 
‘ mata iù tutte le stazioni intermedie, 

Unione Commercianti 
Veridita ‘carni per Natale 

E’ autorizzata la vendita al pubbli-: 
.co delle carni di qualsiasi genere nei 

‘giorni 24, 25 e 26 dicembre. Sh 

“Vendita pasticceria e gelateria 
per Natale ed Epifania 

Limitatamente a1 periodo dal 20 di- 
cembre al 10 gennaio inelusi,;il. Mini- 
stero. delle Corporazioni, autorizza la 
vendita al pubblico della pasticceria. 

fresca e della gelateria-in ‘tutti i. gior- 

mi della settimana. ; È 

È Generi razionati. 
ai pubblici esercizi. | 

Da alcuni giorni è incominciata in 
Unione — per Udine e per i Comuni ' 

. del II Mandamento — ed alle Delega- 

zioni di zona — per gli altri Comuni 

della Provincia — la distribuzione ael 

buoni ai pubblici esercizi per il. pre- 
lievo dell'olio, dei grassi, della pasta 

e del riso, i 

‘Olii e grassi alimentari razionati 
i fuori provincia 

È L’UDOGA ha precisato che le ditte 
produttrici ‘a grossiste, per efiettuare 
spedizioni in provincie diverse da 
quella della loro residenza di quanti- 
tativi di olio, burro Led altri grassi, | 
debbono ottenere la preventiva auto- 
rizzazione dall'UDOGA. stesso. :\ 

Coniroilo cella pasta alimentare 
: L’UCEFAP ha disposto affinchè, in 

attesa dell'entrata in vigore del piano 
nazionale di distribuzione della pasta 
‘alimentare, i pastifici diano giornal- 
mente comunicazione alle Unioni dei 

Commercianti delle Province di de- 
“stinazione, dell'elenco delle spedizio- 
ni o delle consegne. effettuate ai com- 

. mercianti, i quali dovranno prendere 

regolarmente in carico la merce, sotto 
il controllo della SADAC. 

‘ Se i destinatari sono dettaglianti, le! 
SADAC provvederanno a caricare i 

< «uantiltatuvi segnalati, sulle ‘schede 
individuali e gli interessati dovranno 

‘ risuondere .deila distribuzione dei 
quantitativi segnalati, sulle schede 

. individuali e gli interessati dovranno 

rispondere della distribuzione dei 
. quantitativi stessi, con le cedole di- 

“staccate dalle carte annonarie dei ri- 

spettivi clienti, a 

Se i destinatari sono invece dei 
grossisti, essi dovranno dare a. loro 

» volta comunicazione alla SADAC di 
tutte le consegne che effettueranno ai 
dettaglianti, affinchè la SADAC possa 

procedere ai relativi carichi, 
‘. Le ditte grossiste dovranno inoltre 
prendere in carico, sotto il controllo 

«della SADAC, le giacenze di merce da 
‘essi denunziate. 0 

. Sono in corso trattative con il Ser: 

| 

den Bioaigo 
4 colé Ferroviario .d’Ispezione, 

Una diffida ai lattivendoli 

+ spensione del latte, unendovi una di- 

Grosso furtoin va Vo'turno | 

Lunedì 23, avra inizio presso gli 
Uffici del R.A.C.I., l’esazione del di- 

manda in carta da bollo da L, 4 in-| 

n nni 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
19 Dicembre 1940-XIX i 

NATI 5 
MORTI 8 

MATRIMONI 0 

L'inn 

Limitazione delle spese pubblic 
I} Prefetto ha diramato ai Podestà 

una circolare riguardo alle spese del- 
le pubbliche amministrazioni per il 

bilancio 191, Le spese obbligatorie 
devono esser contenute dentro lo 
strettissimo indispensabile, 

Le spese facoltative per i servizi 
devono essere rivedute, Le allocuzioni 
non devono uscire dalle previsioni in 
bilancio, 

Non deve essere ammessa nessuna 
spesa salvo quelle riconosciute inde- 
rogabili dal Ministero, 

Il Prefetto ricorda la strettissima 
osservanza delle disposizioni date, 

Incendio in via Torino 
Il gioco di un bimbo ha provocato 

un incendio in via Torino, a Pader- 
No, nell’abitazione. di Feruglio Pie- 
tro fu Leonardo. Un bimbo accese 
fuoco su un carro. 4 

Le fiamme si propagarono ad un 
sacco di erba secca e da questo ad 

una tettoia, L'incendio prese, ben pre- 
sto, proporzioni vaste. 
Andarono distrutti diversi quintali 

di paglia, attrezzi agricoli, la tettoia. 
L'incendio è stato domato dai pronto 
intervento dei pompieri. 

Il danno è di L. 6000, coperto da 
assicurazione, 

Mortale epilogo 
di un investimento 

‘Abbiamo dato ieri notizia del gra- 
ve investimento avvenuto tin Viale 
Tricesimo all’altezza del negozio Fia 
scaris, L’investito era Tarondo Pie- 

trofu Leonardo di anni 68 di Udine 
il quale era stato ricoverato all'Ospe- ritto erariale di statistica per le au 

tovetture, autobus, motocicli e moto. 
carrozzette e della tassa unica di cir- 
colazione per gli autoveicoli indu- 

striali (autocarri, motocarri, motofur- 
goncini, rimorchi, autoveicoli specia- 
li e autovetture in uso promiscuo per 
trasporto di persone € cose). 
Per effettuare il pagamento delle 

tasse. dovranno venir esibite le licen- 
ze di circolazione, Qualora . fossero 

deteriorate. logore, con fooli staccati 
o con lo spazio riservato al'e quietan- 
ze esaurito, non si potrà far luogo 

all’esazione, In tali casi i contribuen-: 
ti dovranno ottenere . un. duplicato 

stesse. da' parte. del Cir- 

Per poter essere assoggettati al pa. 

gamento de’la tassa, gli autoveicoli 

industriali, Je autovetture in servizio 
pubblico di rimessa e di piazza e gli 

autobus. dovranno aver subito la re- 
visione annuale nel 1940... 1 
‘Per la tassa unica di circolazione 

degli autoveicoli industriali, il naca- 

mento’ deve aver luogo ne'le giorna- 
te seguenti. i 

23. e .24 dicembre: automezzi con 
portata. utile da uno a 5 quintali; 
‘26 dicembre: automezzi con portata 

utile da 6 a 8 quintali; 
2-dicembre: antomezzi con portata 

utile da 9 a 20 quintali; : 
28 dicembre: automezzi con portata 

utile da 21 a 45° miintali; i: 
20 dicembre. amntamezzi. con portata 

utile da 46 quintali. in poi.. 
n diritto erariale di’ statistica po- 

trà venir nagato în tutte Je siornate 
sopra indicate. Si rarcomanda. tutta- 
via ai contribuenti di provvedervi a 

temno onde evitare l'eccessivo affol. 
lamento agli sportelli, degli ultimi. 
giorni. 

E’ stato istitnito il servizio di esa- 
zione d01 diritto erariale di statistica: 
ner corrisnnondenza per comodita di 

colorn che non avranno orcasione di 
venire in questi giorni. a Udine, 

L’Amministrazione comunale comu- 
nica: S 

Da qualche tempo ‘numerose latti- 
vendole si astengorio dal portare il 
latte a domicilio e creano, in tal mo: 
do, disagio per l'ingiustificata scar- 

sezza del latte particoarmente pre- 
zioso durante l’attuale rigida  sta- 
gione. 
L’Amministrazione Comunale, giu 

stamente preoccupata di tale incon- 
veniente e nell’intendimento di porvi 
rimedio, ha fatto una diffida a tutti 
i lattivendoli autorizzati, — 

Essi devono segnalare all'Ufficio di 
Vigilanza Urbana ogni eventua'e so-| 

chiarazione del Veterinario comunale 
che giustifichi la sospensione. stessa, 
in mancanza di che sarà provveduto 
nei confronti degli inadempienti alla 
revoca della licenza anche per gli al- 
tri periodi dell’anno, Sì 

Oltre 10.000 lire di danni 
Un audace colpo ladresco è stato 

perpetrato, di giorno, nell’abitazione 
di Moretti Anna ved, Bressani, in 

‘to a terra, Ha riportato ferite alla 

soprassiede alla omologazione | : 
gara disputata il 15 c. m., in attesa di Porto «Pagliamo e Gori». I distinto 

nominata deve provvedere alla «egna- 

inella La Squadra; Paldazzi e Berar- 
{di hannò giocato interni. Con le ri- 

dale in gravi condizioni, A nulla sc- 
No valse le cure amorose dei sanita- 
ri; il Tarondo è ieri deceduto, 

Incidenti 
Tragoni Emilia in Gallina abitante 

in Udine Viale Venezia, spaccando le- 

per otto giorni, 
—. Dalla Vedova Beniamino di an- 

ni 80 di Udine è scivolato ed è cadu- 

mano destra e al viso, Ne avrà per 
otto giorni, 

Spor 

Sezione Propaganda 

; 
È 
È 

gna, si è ferita alla faccia, Ne avrà. i 

DALLA PRODNCH 
CIVIDALE 

Per i militari in armi 

Per iniziativa dell’O.N.D. alla Casa 
del Littorio verrà allestito un centro 
di raccolta di fondi e doni ai soldati 

in armi. La patriottica iniziativa tro- 
verà certo il consenso dell’intera cit- 
tadinanza. Offerte e doni si ricevorio 
tutti i giorni alla Casa Littoria, 

Beneficenza 

A. Vittorio Veneto è morta Giovan- 
na Zanette, sorella del comm. prof. E. 
Zanette, preside del nostro Liceo « P. 

Diacono ». Per onorare la memoria 
dell'ottima signora, hanno versato al- 
la Cassa Scolastica del Liceo: profes- 
sori ed alunni .L. 210, fam. Mizzio 26, 
frat. Mario e Piero Ermacora 20, fam. 

Madyassi 30 

Esercizi. chiusi 
Per inadempienza alle norme circa 

le somministrazioni, è stata elevata 
contravvenzione, inoltre è stata inflit- 
ta la chiusura ai seguenti esercizi: 

DI UDI 
Albergo Tamburino per 5 giorni; Al- 
bergo Trieste, 20 giorni; Trattoria al- 
la Vite, 5 giorni. 

| MOIMACCO 
Un incendio 

20 mila lire di danni 

Un violento inicendio si è sviluppa- 

to nel fabbricato di proprietà di Ma- 
ria e Carolina Delle Vedove e Roma: 
nelli Angelina. È 

Le fiamme hanno distrutto rapida- 
mente q.li 200 di fieno e q.li 9% di 
paglia di proprietà di Caporale Giu- 
seppe. Il fabbricato è stato fortemen- 
te' danneggiato. I danni complessivi 
sono di L. 20.000, coperti da assicu- 
razione. 

CASSACCO 
Nella Parrocchia 

La elezione 5 novembre per il nuo- 
vo Parroco è stata annullata. Ciò 
per errori di forma, rispetto alla tra- 
dizione ed al Regolamento 1804. Nulla 
è stabilito circa. la nuova elezione, 
e non risulta, se si ripresenteranno 
gli ottimi rev.di Sacerdoti del primo 
concorso. 

TARCENTO 
I ladri all’Esattoria 

Nella notte tra lunedì e ‘martedì 
scorso, i ladri sono penetrati nella 
Esattoria Comunale, palazzo del Mu-; 
nicipio. Soho riusciti ad ‘aprire la 
cassàforte. Il bottino non è stato co- 
spicuo, circa L. 6000; il grosso - era 
stato messo al sicuro. I ladri spera- 
vano fare un grande colpo; infatti 
essendo il pagamento. delle imposte, 
circa L. 150.000 erano state versate 
lunedì alla Esattoria. Pare, che gli 

abili furfanti siano forestieri. 

PALMANOVA 
“Prezzi medi 

del mercato settimanale 
Avena al q.le. da L. 240 a 250; secgala da 

SO] 

provinciale tra i produttori dell’Agri- 
coltura, che ha sede in Trento, +1 

A. Gazzoletti, 1 - I p. 

Il saggio natalzio 
alla Scuola Maternità ©. Vannetti 

Vénerdì prossimo 20 corrente alle 
oftée 14,30, présso la Scuola Materna 
«G, Vanetti» in S. Maria, avrà luogo 
l'annuale festicciola natalizia riserva- 

ta- alle autorità, ai benefattori ed ai 
membri della direzione. 
Sabato 21 corr. alla medesima ora 

la festicciola verrà replicata per le 

famiglie dei bambini. 

Grave infortunio di un mutilato 

Un grave infortunio è occorso al 
mutilato di guerra Mario Miciola, di- 
pendente della ditta Fratelli Roncari 

di Ala, 
I) poveretto che è cieco da un oc- 160 a 180; fagioli da 280 a 300; patate al 

kg. da 0,80 a 0,9; erba medica al q.le da 
L. 36 a 38; fieno da 38 a 88; paglia di to: 

mento da % a ; legna forte a 25,50; id.; 
dolcé a 23,50; Vino comtme all’hl. da L.' 
200 a 220; vino fino da 280 a 300; marsala 

da 440 a 480; vermouth da 240 a 480; uova 
al paio da L. 1.60 a 1,70; galline al kg. 
da L. 11,50; molli a 10; faraone a 13; cap- 

voni a 12; piccioni al paio L. 7; oche all 

Ka. 10,50; anitre a 11; taéchini a 9,50; c0-! 
nieli 5,50;. carne bovina da L 11 a 12; vi-| 

tello da 14 a 15; suini al gle da L. %0 a 
1000. 

Il rapporio annuale 

del Fascio Femminile 

Nel Teatro Sociale, gremito di don- 
ne fasciste, massaie rurali in costu- 
me, operaie e rappresentanze dei re- 
parti femminili della G.I.L., ha avu- 
to luogo l’annuale' rapporto del Fa- 
scia femminile. 

In palcoscenico ‘abbiamo notato: la 

ispettrice, federale, Giacomini, e la 
Segretaria del F. F., con la camera- 

ta che rappresentava la fiduciaria 

‘provinciale dei FF. FF., il commissa- 
Tio politico, le dirigenti le MM. RR. 
e le Operaie, le. patronesse dell'Opera 
Maternità, la, comandante dei Repar- 
ti femminili della, G.L.L., il R. Diret- 
tore Didattico, il direttore della R. 
Scuola d’Avviamento Professionale, il 
preside dell’Istituto Magistrale fem: 
minile, l’arciprete del Duomo, il fidu- 
ciario del N.U.F. e altre autorità. 

Al proscenio  spiccavano i gagliar- 

Tra Livenza e Tagliamento 
{DIOCESI DI CONCORDIA) 

PORTOGRUARO 
Foraner Adami, ha presentato ‘la re- 
lazione sull’attività dell’anno XVIII, 
segretariato Anna’ Rubbazzer, illu- 
strando le voci: organizzazione, in- 

quadramento, sezione massaie rurali, 
sezione opéraie lavoranti a domiciliò, 
assistenza, mobilitazione civile, posto 
di ristoro per militari di passaggio 
istituito alla stazione ferroviaria. 

Detto degli ottimi rapporti esisteri- 
ti con le autorità e con là G.I.L. è 
de] lavoro che, senza soste, impegna 
l’organizzazione, la camerata Forner- 
Adami termina, tra un intenso coro 
di applausi la sua esposizione, gri- 
dando al Duce la commossa gratitu- 
dine e la indefettibile devozione del 

nostro Fascio femminile, assieme al- 
la certezza mella Vittoria: 

Ha fatto seguito la rappresentante 

della-Fiduciaria provinciale, la quale, 
composto ir quadro dell'ora storica 
che. viviamo, ha'affermato la asso- 
luta necessità di offrire ogni enérgia 
alla Patria. \ 

detti. Dopo il saluto’ al Duce, la Se- 
gretaria del F. F., camerata. Maria 

H marchese Cornaggia parla ai 
giovani ed ai militari dell’ « Ora- 

torio « Don Bosco» 

Ieri sera, il nostro fiorente Orato- 

rio «Don Bosco» ha avuto ospite gra- 
Coppa Porpetto — Gara: Gil San 

Giorgio Nogara-Gil Ontagnano 2-1. Si 
della 

conoscere la posizione di due gioca- 
tori. 

Partite del giorno 22 ce. m. Gil 
Castione di Strada-Gil . Porpetto A. 
(Campo Porpetto, ore 15). 
Campiontio Ragazzi -—- Al campio- 

nato «ragazzi » sono iscritte le se- 
genti squadre: A. C. Udinese, G. S. 
Littoria, A. €. Gloria, Git Giorgini, 
Gil Salvato; A. C. Augusta, G. S. Gio- 
vinezza, A; C..Savoia. i 

Le squadre. vengono raggruppate. 
nei due seguenti gironi: 
Girone A: Udine, Gloria, Augusta, 

Gil Giorgini — (Girone B: Littoria, 
Giovinezza, Savoia, Gil Salvato. 

Partite del 22 c. m. -— Gil Giorgini- 
Udinese (Campo Edera, ore 9); Litto- 
ria-Savoia (Camno Edera, ore 10,15) :| 
Gloria-Augusta (Campo di Giusto, ‘ore 
14); Giovinezza-Salvato : (Compo di 
Giusto, ore 15,15). 

Si avverte che, la squadra prima 

tuna del campo e fornire il pallone. 
Le squadre che si presenteranno in 

cammo con più di 15 minuti di ritar- 
do sull’ora fissata saranno dichiara- 
te perdenti. 

‘L'allenamento dell'Udinese 

Teri i bianco-neri dell'Udinese han- 
No fatto il settimanale galoppo di al- 
lenamento. } 

In un primo tempo si è svolta una 
partita fra titolari e riserve. Benchè 
fosse freddo le due squadre hanno 
giocato con buona volontà. Clocchiat- 
ti ha ripreso il suo ruolo di terzino 

serve hanno giocato Spivach, Mian, 
De Ieso e Gremese. In un secondo 
tempo i titolari hanno giocato contro 
la rappresentativa udinese del GIU.F.. 

Il reclamo di Modena respinto 
| 

Ml Direttorio Divisioni Superiori ha 
respinto il reclamo presentato dalla 
Associazione Calcio Udinese relativo 

alla partita di Modena. 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO: 

Agricoltori prémiati 
Udine, via Volturno, 

I ladri sono penetrati nella camera 
da; letto. Hanno rubato L. 2600 in de- 
naro, un orologio con catena d’oro, 
una catena d’oro con croce di pia 
tino, una catena d'oro con ciondolo, 
una catena d’oro ‘a cordicella, un 
braccialetto d'oro, con grande meda-, 
glia d’oro, due cerchietti d’oro, un . 
anello con grosso topazio, un anello 
con rubini e diamanti, un anello con 
smeraldi e: diamanti, un anello d’oro 
bianco e giallo. un anello d’oro con 
diamanti, due paia d’orerchini, una 
spilla d’oro, un fermagiio orientale, 
una. spil’a d’oro, 

H danno è di.oltre lire 10.000. Soler. 
ti indagini sono in corso per rintrac- 

ciare gli audaci furfanti, 

ni en 

da Moggio Udinese. 

‘ 

Sono stati distribuiti agli agricolto- 
Ti della Carnia e della Valle Canale 
del Ferro, i premi del Concorso per, 
lavori di miglioramento dei terreni. 
montani, 

242 premi per un ammontare di li-. 
re 24.200 sono stati distribuiti. 
Hanno contribuito la Cassa di Ri. 

snarmio, la Banca Carnica, la Banca 
del Friuli, la Banca Cattolica del Ve- da 

x neto. 

Arresto 

E’ stato arrestato Fabbrico Ermes. 
fu Giuseppe di anni 24 da Magnano 

in Riviera. | 
Egli è autore di furto di .un ma-.! 

gnete in danno della ditta Manfredi 

|Da buon soldato non mancò di invi- 

|‘ giormente potenziata, per essere più 

ditissimo il marchese avv, Giovanni 
Maria Cornaggia Medici, valoroso ca- 
pitano pilota addetto al nostro aero- 

ufficiale parlò alle ‘17. ai ragazzi della 
«Domenico Savio» € successivamente 

s'intrattenne con jo stuolo di giovani 
in grigio verde che: frequentano il Ri- 
trovo militare. Infine, alle .20 . tenne 

una patriottica conversazione ai gio- 
vani oratoriani della Compagnia di 

S. Giuseppe, intervenuti in folla, con- 
gratulandosi anche per la benefica e 
vasta attività dell’Oratorio Salesiano. 

tare i convenuti a rivolgere un pen- 

siero ai soci militari e ai soldati tut- 
ti che in terra, in mare e nel ‘cielo 
combattono per una Patria più gran- 
de, a i 
Applanditissimo ha lasciato quindi 

la sede promettendo di ritornare per 
una nuova conferenza nel prossimo 
gennaio, sn 

La celebrazione natalizia 

all’Cratorio i 

All’Oratorio don. Bosco. si svolge 
con grande affluenza di giovani .a 
novena in preparazione al Natale. La 
funzione viene tenuta alle ore 17 per 
i ragazzi, ed alle 2,30 per i giovani... 
più anziani. 
Anche quest'anno ]'oratorio man- 

terrà la bella tradizione della Messa, 
di mezzanotte che verrà ceiebrata 

nell'intimità della cappellina ed alla 
quale potranno intervenire i soli gio- 

vani della «S. Giuseppe» e delie com- 
pagnie dei maggiorenni. 

Per la Befana Fascista 

.|non siano incorsi in penalità ‘per 

blici non potranno invece rimanere a- 

{cando la categoria dell’esercizio qua- 

“Come negli anni passati, anche que- 
sta volta gli organizzati. del locale 
Comando Gil di:Pascio hanno rispo- | 
‘sto entusiasticamente all’appelo dei 

per contribuire alla! 
a favore dei bimbi] 

del popolo lavoratore, voluta dal 

grande cuore del -Duce, L’esempio 
delie giovani camicie nere, è di inci- 
tamento a tutti i cittadini, in questa 
gara di alta solidarietà fascista, che 
in questo momento devè essere mag- 

loro dirigenti, 
manifestazione 

che mai vicini alle famiglie dei ca- 
merati indigenti. 

Nell’ Istituto di Coltura Fascista 

Alla manifestazione svoltasi nel po- 
meriggio di ieri, ad Udine, nella saia 

de.le adunanze della Casa Littoria, in 
occasione del rapporto tenuto dal 
Presidente provinciale dell’istituto 
nazionale di cultura fascista, per la: 
inaugurazione ufficiale. dell'attività 
dell’anno XIX, la sottosezione porde- 
nonese era rappresentata dal Fidu- 
ciario, dal Segretario, da due collabo- 

ratrici del Gruppo Femminile e da nu 

merosi propagandisti. 

Prescrizione monete di 

da centesimi 509 

Il Municipio comunica; Si ricor- 
che, per D. M, 15. novembre 

scorso, le monete di. nichelio da 
lire 0,50 cesseranno di avere corso 
legale col 31 dicembre corrente. e 
cadranno in prescrizione il 31 gen 
naio p. V. 

Dopo quest’ultima data non po-| 
tranno essere accettate in versa ' 

nichelio 

| reento o nei cambi dalle pubbliche 

Il rapporto si è concluso, in una 
atmosfera di fervido. entnsta=mo, 

casse, fermata facoltà ai. posses- 
sori di dette monete — semprechè 

incetta —. di presentarle anche 
successivamente alle Tesorerie,. le 
quali ne cureranno l'inoltro alla 
R. Zecca per l’acquisto al valore 
di metallo. 

Offerte benefiche 
Alla direzione del nostro Asilo In- 

fantile V. E. II sono pervenute le se 
guenti benefiche elargizioni: L. 150 
famiglie Savio per onorare la memo- 
ria del suo caro Rambaldo Savio, 57 

personale del Municipio per onorare 
la memoria del padre dell’impiegato 
Davide Bergamo, 

Protrazione d’orario negli eserci- 
zi pubblici per le prossime feste 

La Delegazione mandamenta.e fasci- 

sta dei commercianti comunica: In 
occasione delle. prossime feste po- 
{ranno essere eccezionalmente conces- 
se delle protrazioni d’oràrio ai risto- 
ranti, trattorie e caffè fino alle ore 
0,30 dopo la mezzanotte, nei giorni 24 
25, 26 e 31 dicembre, e 1, 5 e 6 gen- 
naio. ; 

Le. osterie e gli altri esercizi pub- 

perti oltre le ore 23, ; 
I titolari di esercizi pubblici che 

potranno usufruire della suddetta a- 

gevolazione, dovranno preseritare do- 
manda in carta' bollata da L. 4 jndi- 

le. risulta dalla liceriza. Con la do- 
manda dovrà essere a.legata una 
carta da bollo da L. 6 sulla quale 
la R. Questura fara là relativa auto- 
rizzazione. . 

Gli esercenti di Pordenone possono 
rivolgersi alla Delegazione; quelii de- 
gli altri comuni del mandamento ai 
rispettivi podestà. 

Imposta sull entrata 
La Delegazione mandamentale  fa- 

scista. Uei. commercianti avverte che 
domani, venerdì 20 scade’ il termine 

per la presentazione da parte degli 
esercizi pubblici dei libretti dell’im- 
posta sull’entrata per ‘l’annullamento 
delle marche e pér la. riduzione del 
irenta per cento sul canone di abbo- 
namento su l’ultimo trimestre. 

Pertanto coloro che non si presen- 
tamente all’Ufficii del Registro per 
domani saranno esclusi dalla diminu- 
zione, 

Per gli esercizi 

La Delegazione mand. fase, dei 
commercianti comunica: Tutti gli e- 
sercenti muniti di licenza per la ven- 
dita di alcoolici e di superalcoolici 
sono invitati a presentarsi immedia- 
tamentit. all'Ufficio Xlel Registro per 

versare la tassa di concessione £o- 
vernativa per la riscossione della Ji- 
cenza da parte dell’interessato di do- 
manda in bollo da L. 4 per ottenere 
la concessione, 

F.1.G.0. 
Direttorio Sezione Propaganda 

Comunicato uff. del 1? dicembre 

‘11,90. ant. e senza soste a Trieste-Fiu-| 
me: a Pradipozzo arriva il giorno se- 

e rimarranno depositati presso 

1940-XIX. — Trofeo «Portus Naonîs», 

Omologazioni — In possesso del re-! 
ferto arbitrale si omo.oga nel suo ri- 
sultato la seguente gara: 104 Dep. R. 
A. Valvasone - A. C. Don Bosco 11. 
Si soprassiede alla omologazione del- 
la gara O.N.D. Sezione Calcio - Bor- 
gomeduna - -52 Dep, R. A, Roveredo 

Domenica 22 dicembre «avranno io- 

go le seguenti gare di semifinale: 

REL | to può prodursi reclamo. in carta li- 
per mancanza de] rapporto arbitrale.‘ pera, entro 6 mesi dall'ultimo giorno 

Gare del 22 dicembre 1940 . XIX — gi pubblicazione, e 

A Pordenone, ore 15: A. C. don Ro- 
sco-104'Dep: R. A. Valvasone — A Ro- 
Vveredo ore 14,30: 52 Dep. R. A. Rove- 

redo-O.N.D, Borgomeduna, 

Si frattura la colonna vertebrale 
scendendo dal fienile 

Vittima di un grave infortunio è ri-! 
masta l’altra. sera, verso le 18, la! 
cinquantaquattrenne Angela Pustol 
fu Candido, qui dimorante. Scenden- 
do da] fienile con un carico di forag- 
gio che doveva distribuire ai bovini, 
mise un piede in fallo e precipitò suli 
selciato del sottostante cortile. La po-! 
veretta ha. riportato la frattura della 
colonna vertebrale, ed all'Ospedale. 
dove è stata ricoverata, ne avrà per 
una quarantina di giorni, salvo com- 
plicazioni. j 

DALLA DIOCESI 
A proposito della Posta 

A proposito de] trasporto deli Uffi- 
cio postale da Pradipozzo a Listm ri- 
ceviamo il seguente rilievo: 

«Il giornale L'Avvenire d’Italia da: 
Bologna arriva in giornata a Cervi. 
gnano-Grado, dove si distribuisce alle 

.gRuente...Quando. la ‘corriera. Mota- 
Pornàro faceva servizio di posta, il 
giornale in giornata era per Pradi- 

pozzo e Litan; ora che la posta $i 
prende alla stazione 3 volte al giorno‘ 
avviene che giornali e lettere si ripo- 
sano la. notte nell’ufficio postale fin- 

chè il procaccia va a prenderli alle: 
9. La posta dalla buca di Pradipozzo! 
si. leva dopo mezzogiorno per: portar- | 
la a Lison dove riposa fino al mezzo-: 
giorno, del domani. 7 

E’ evidente che si rende necessario 
o cambiar orario o metodo se non si 
vogliono proteste o reclami. 

SPILIMBERGO 

«Nel bene 

Alle Conferenze di S. Vincenzo sono pèr- 

venute da parte dell'On. Avv. Marco Ci- 

riani e signora Co. Clara le seguenti of- 
ferte. Nel XX anniversario del trapasso del- 

l’indimenticabile loro Livio  L. %; nel 

XXXII anniversario del trapasso del com- 
vianto fratello e cognato Peter Ciriani 
L.. 9. 

Natale 

Per il S. Natale nel nostro Duomo se- 

guiranno solenni riti; nella Chiesa dei 
Frati verrà allestito il Presepio. 
Durante la Messa grande la nòstra Scho- 

la Cantorum, pur ridotta negli elementi, 

eseguirà la Messa a 3 e 4 voci del Refice 

e le parti mobili su musica di Candotti e 
Foerster. La Comunione generale, anzichè 
alla Messa di Mezzanotte, come da antica 

consuetudine, quest'anno seguirà durante 
la Messa Aurora. 

Orario della Biblioteca 

La Biblioteca Parrocchiale ha adottato, 

per il periodo invernale, un orario ridot- 

to. Sarà aperta al pubblico, cioè, solo alla 

domenica dalle ore 13 alle 14. Ciò ad in- 
cominciare dalla domenica: 22 dicembre. 

I lettori sappiano resolarsi. 

«L'assedio dell’Alcazar » 

Nel Cine-Teatro Miotto è stato proiettato, 

nei- giorni scorsi, il film «L'assedio dell'A, 
cazam» che. ha richiamato un ‘numero im- 

ponente di spettatori. 

Refettorio materno 

“Funziona già da divérsi giorni, nélla 
Casa delle Suore délla Divina Volontà, il 
Refettorio materno che raccoglie 12 madri 
e 10 bambini svezzati fino al terzo anno 

di età. La buona e benefica iniziativa del-! 
la Federazione Provinciale dell’O.N.MI. 
ha trovato il plauso dei cittadini tutti. 

ROVERETO 
per proprietari di vigneti 

Il Podestà comunica che si trovano 
gli 

Uffici Comunali per cinque giorni 
consecutivi. a cominciare da oggi, i 
ruoii dei contributi per l’anno 1941, 

dovuti dai proprietari di vigneti pro- 
miscui e specializzati di questo Co- 

mune, compilati dal Consorzio pro- 
vinciale tra i produttori dell’Agricol- 
tura, Sezione della viticoltura di 
Trento, sulla base delle denuncie tem- 
pestivamente presentate e indi unite 
in unico e:enco-matricola, a suo tem- 

po pubblicato all’albo di questo Co- 
mune nei modi e termini di legge. 
Contro l’iscrizione nel ruolo predet- 

soio per errore 

materiale, al Commissario della. Se 
| zione della viticoltura del Consorzio VDERZIZEET SITO 

chio, procedeva’ in bicicletta, malgra- 
do l'ora inoitrata, alla volta del can- 
tere, quando giunto in una curva 
della strada, pet cause non ancora 
bene accertate, usciva di strada an- 

dando a finire nel sottostante fossa- 
to. 

Il Mimiola nella conseguente cadu- 
a, andava a battere la testa contro 

îl muro di cinta provocandosi mina 
larga ferita alla regione frontale € 
contusioni muitiple alla faccia ed al- 
le mani. 
Raccolto .da alcuni passanti e tra- 

sportato al nostro ospedale, veniva ri- 
coverato in .corsia con prognosi riser- 
vata. 

Tentato furto di biciclette 

Compariscono davanti al nostro 
Tribunale tali Cesare Quadri di Giu- 
seppe da Brescia; Vincezo Filippo Co- 
losio fu Pietro, pure da Brescia, re- 
sponsabili del tentato furto di una bi- 

ciclietta e che diedero luogo a un mo- 
vimentato inseguimento finito col lo- 
To arresto. : 
I Quadri è imputato.di tentato fur- 

to aggravato ai danni dell'ing. Azzo- 
linij il Colosio di aver tentato di im- 
possessarsi della bicicletta di tale Ne- 
gherbon mediante rottura del Luchet- 
to di sicurezza, con l'aggravante del- 
la recidiva specifica. Il Quadri è im- 
putato inoltre di evasiont perchè, le- 
galmente arrestato, così come il suo. 
socio dagli agenti di P. S., si dava 
alla fuga, 

Il Tribunale ha condannato i] Qua- 
dri alla pena complessiva di mesi 7 
e giorni 20 di reclusione ed alla mul- 
ta di lire 600; il Colosio a mesi 8 ed 
alla multa di lire 533; ambedue in so- 
lido al pagamento dellé spese proces- 

suali e tassa sentenza. 
Difesa. avv. Ferrandi e Piscel, 

BOLZANO 
‘Visite dell’Ecc.za il Prefetto 

In questi giorni l’Ecc.za il Prefetto, 

accolto e accompagnato dal  Presi- 
dente del Comitato Provinciale della 
Croce Rossa Italiana col. De Maria, 
ha visitato la sede ed i vari servizi 
della Croce Rossa Italiana a Rolzano. 

Il rapporto degli Artisti 

e dsi Professionisti 

Alla presenza dell’Ecc.za il Prefet- 
to, nei giorni scorsi, s'è svolto nella 
nostra città il rapporto dell’Unione 
provinciale professionisti e artisti du- 
rante il quale il Presidente. dell’Unio- 
ne avv. De Angelis ha fatto un’am- 
pia e dettagliata relazione riferendo 
sull'efficienza organizzativa dell’Unio- 
ne (su 1497 airtisti. e professionisti 
della provincia 1382 sono regolarmen- 
te inquadrati nell’Unione) e sulla pro- 
ficua attività svolta nel decorso an- 
no. Il radporto ha avuto termine con 
la discussione e con un applaudito 
discorso del Cano delta Provincia. 

Contributi 
della. Cassa di Risparmio 

La Cassa di Risparmio della Pro- 
vincia di Bolzano ha elargito T.. 5000 
al Comando del IV Corpo d’Armata 
per l'acquisto di apparecchi radio da 
distribuire ai dipendenti reparti. 

La Cassa, in questi giorni hA pure 
stanziato L. 10.000 a favore della Se- 
zione zootecnica del Consorzio prov. 
tra { produttori dell'agricoltura per 
incrementare la: lotta ‘contro la steri- 
lità dei ‘bovini negli allevamenti del- 
la nostra provincia. 

Riunione dell'artigianato 
L'altro giorno, a palazzo del Gover- 

no, l’Ecc.za il Prefetto ha presieduto 
una riunione doi. segretari dell’arti- 
gianato provinciale convenuti nélla 

nostra città ner esaminare il proble- 
ma della sostituzione degli articiani 
partiti 0 che partiranno, per la Ger- 
mania in sertito all’onzione. 

Transiti interrotti 
A causa delle ultime nevicate sono 

interrotte, per un periodo indetermi- 
nato, le comunicazioni stradali da 

Snondigna al passo di Resia e da 
Glorenza a Tubre, 

Morta'e cadufa di un oneraîo 
TREVISO, 18 

Un mortale infortunio sul lavoro 
è accaduto ieri nel pomeriggio nel 
vicino paese di Casier, 

L’ apprendista meccanico Piet:0 
Morato di Angelo di anni 17 nel 
trasportare. in un cantiere una 
grossa sbarra di ferro che teneva 
su di una Spalla, scivolava sulla 
strada gelata cadendo pesantemen- 
te al suolo, 

Fatalità volle che la pesante 
sbarra gli cadesse con violenza sul. 
la testa, lasciandolo tramortito a 
terra, Prontamente. soccorso e tra 
sportato all’ospedale civile; il po 
vero Morato veniva fatto segno al- 
le più amorose cure dei medici, che 
a nulla però sono valse, tanto ‘che 
moriva poco dopo il suo ricovero. 

ATEI SEI ATA 

Mazza 
UCANKEKSTRI 
Cl uis ta 

e ogni più svaravo lavuro ln fiori 
freschi — Materiale di primo or- 
dine Personale specialibzato. 

Pr.mario Negozio GASPARINI 
Udine - via savorziana 26 - Vel. 4-24 
Ordini urgenti servizio notturno 

10.000 fioristi in tutto il mondo a 
Vostra disposizione per la trasmis- 
sione rapida di omaggi f'oreali ff 
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tra le 

assegg 
s. 

iviste 
E’ rimasta celebre la definizione da- 

ta dal Fusinato dello studente, che 
Sarebbe quel tale che nom studia 
Niente. Nomine non sunt res, diceva- 

no gli antichi Scolastici. E lo studen- 

te, non so quanti casi ;su cento, si 
incarica di dimostrare praticamente, 
la verità dell’asserto. 

Gli uomini sono così fatti che, an- 
che per compiere il loro dovere, han- 

no bisogno continuamente di stimoli, 
di incitamenti, di sproni. 

Per lo studente uno degli eccitanti 
più in uso è la emulazione. 
Arma a doppio taglio che può fare 

del gran bene, come può causare au- 
tentici disastri morali. E il maestro 
non deve preoccuparsi solo ed esclu- 
sivamente che lo studente studi, ma 
prima di tutto e sopratutto chie si ar- 

ricchisca il suo spirito. 
Sarebbe un pessimo maestro colui 

che credesse di aver toccato « omne 

punctum » solo perchè dalla sua scuo- 

la escono dei giovani intellettualmen- 

te preparati, anche se, poi, ha lascia- 

to il loro spirito arido e freddo. 

Come dunque adoperare l'arma del- 

lag emulazione? 

« Non si deve in chi studia — leggiamo 

nella Rivista «Il Maestro» pubblicazione 

bimestrale a cura dell'Azione Cattolica 

italiana — incoraggiare l'ambizione di es- 

sere dei primi o di superare qualche com- 

pagno, concentrando tutto il suo impegno 
in questo preparamento; ma invece desta- 
re in lui il senso del dovere di fare 

quanto più può e di usare bene a sfrut- 
tare l’inteligenza che ha. Che faccia figu- 

re brillanti non devé importar troppo; ma 

deve importar che abbia la coscienza tran- 

quilla per aver fatto fruttare quei talenti 

— molti o pochi che siano — che egli ha. 

Dio, questo da lui vuole; ed Egli gli darà 

allora le forze di giungere preparato, al! 
diploma, alla professione, al mestiere a 

cui lo chiama, o almeno di sapere quel 

tanto a cui la sua intelligenza lo potrà 

far giungere, e non gli chiederà conto 

che di questo. 

E’ perciò che nella scuola bisogna sa- 

per dirigere bene e frenare dove occorra 

la emulazione fra compagni, che non di 

rado si deforma e può arrivare fino a 

fare dei guasti all'anima. Non si deve ec- 

citare nello scolaro l'ambizione di 749- 

giungere o sorpassare un compagno che 

studia bene, ma accendere in lui il desi- 

aerio di imitarlo nello sforzo di usare 

bene tutte le proprie energie Se in tal 

modo lo raggiungerà o lo sorpasserà, me- 
glio; ma non meglio perchè lo avrà SoTr- 

passato, bensì perchè avrà saputo mette 

rè in luce e far fruttare le forze che ha 

in 8», 

Lavoro, quindi, in profondità e. di 

non facile attuazione, ma veramente 

consono ai precetti della morale cri- 

stiana. 

‘Perchè si studia? 

Bella domanda! Si studia per ar- 

rivare ad un ‘« titolo » che, poi, dia 

il modo di esercitare una professione. 

Più lapalissiani di così non Sl po- 

trebbe essere. 

Ma subito sì presentano due pro- 

blemi di non facile soluzione, Pri. 

ma -di tutto quello della scelta dello 

stato. Poi quello della pletora dei lau- 

Incominciàmo dal ‘secofido. 

Padre Gemelli — in Vita e Pensiero 

_ rileva l'enorme aumento della po- 

polazione scolastica. Gli studenti uni- 

versitari italiani erano nell’anno ac- 

cademico 1913-14: 33.201; nel 1919-20: 

55.200, nel 1938-39: 77.429; nel 1990-40: 

85.595. Si può dire che nel 1940-41 gli 

studenti. del primo anno, per alcune. 

Facoltà (lettere, scienze economiche e 

commerciali, ingegneria e magistero) 

si sono quest'anno raddoppiati; per 

altre (giurisprudenza è scienze) Sono 

aumentati di un buon terzo. 

e P, Gemelli — 

gressivo «del numero 
Università italiane, non sono d'acconmio 
nel determinarne le cause; essi: trovano 

sv cause  nell’aumento delle sai 

nel dopo guerra, nelle grandissime faci : 

tazioni economiche concesse ai giovani d 

famiglie numerose; nella persistente aspi- 

razione delle classi umili a conquistare 

posizioni più elevate nella vita sociale; 

nella svalutazione della laurea, titolo 00- 

mài richiesto per funzioni modeste ». 

È qui facciamo un’osservazione, 0S- 

sia una domanda: non è un male 

(prescindendo pure dall'eccessivo af 

foliamento delle Università), l'impor- 

re una lanrea anche per funzioni mo- 

deste? 11 possessore di una laurea, 

anche se non ha mai avuto ali d’a- 

quila, deve pur avere Un grado di 

cultura, e questa. a contatto con Ja 

poco brillante realtà delle « funzioni 

modeste », farà dell’umile funziona- 

rio un perpetuo malcontento e uno 

eterno spostato. 

Per combattere la pletora — e ve- 

niamo al primo problema — Padre 

Gemelli afferma, giustamente, che 

« bisogna la scuola. orienti i giovani 

nella scelta della professione, avvlan- 

do ciascun giovane verso quelle atti- 

vità, nelle quali può compiere fun- 

izioni utili ai fini sociali e per le 

quali egli possiede le necessarie atti- 

tudini. 

« L'educatore non può proporsi di pla- 

smare il giovane secondo un. ideale che 

egli ha in testa; potrebbe capitare all’e- 

ducatore di preparare un dottore in scien- 

ze giuridiche, e di farne invece un mode- 

sto travet, eterno emarginatore di prati 

che. L'educatore, nel presentare al giova- 

ne i fini che con la educazione si propo- 

ne, nel fargli amare questi fini ideali, 

nello stimolarlo 20 apprezzarne la bellez- 

za, deve prepararlo a vivere e ad operare 

statistici, demografi e giuristi hanno 
intrappreso per nuove ‘vie a ripensa- 

re le vicende dei secoli passati da 
una visuale nuova e con una men- 
talità più concreta e comprensivamedi 
quanto non avesse fatto la storiogra- 

fia della, tradizione. 

« Al criterio astratto ed universalistico 

del 1600 e 1700, ad un certo punto perfe- 
zionato fino all’esasperazione dal pensiero 

dell'illuminismo @ «del naturalismo  filo- 

sofico, si è andato sostituendo all’estero, 

e un pò miù tardi da noi, un nuovo con- 
cetto storiografico più realistico e profon: 

fondo, in base al quale la storia non è 

riguardata soltanto come la trama di 

guerre o il risultato dell’azione delle co- 
sidette «personalità», ma anche come il vi- 

vere @ l’evolversi delle classi sociali, nel 

momento della conquista dei beni quali 
mezzi necessari alle loro finalità superio- 

ri. E’ così entrato, ne] campo delle ricer- 

che storiche sulla dinamica dei popoli, 
Velemento economico fino allora trascura 

to o addirittura ignorato, ad esso onmai 
riconoscendosi un'azione più o meno deci- 

siva al divenire storico accanto agli altri 
fattori di carattere politico, morale, reli- 

gioso e via dicendo ». 

Così scrive nella « Rivista interna- 
zionale di Scienze sociale» il Sottose- 

che. « gli studi‘ di storia economica, 
in Italia, varino assumendo qualita> 
tivamente € -quantitativamente una 

importanza considerevole », annuncia 

un'.Storia del Lavoro in Italia — per 

iniziativa delle Confederazioni dei la- 
voratori e dei datori di lavoro, dei 
professionisti e degli artisti. L’opera, 
che sarà davvero monumentale, usci- 
rà probabilmente nel 1%. Essa con- 

sterà di due serie; sintetica naziona- 

le la prima; monografica regionale, la 
seconda. 

La prima serie consterà di sei VO- 
lumi: 1.0 vol: « Dalle origini alla 
età longobarda », per Francesco De 
Robertis; 2.0 vol.; « Dall'età longo- 

barda alla prima metà del sec. XV », 
per Ernesto Sestan; 3.0 vol.: « Dalla 
nrima metà del sec, XV ai primordi 

Ael sec. XVIII », per Amintore Fan- 
fani; 4.0 vol: «Dai primordi del 
sec. XVIHN al 1815 », per Luigi Dal Pa- 

ne: 5.0 vol.: « Dal 1815 a] 1922 », per 
Giusenna Maranini: 6.0 vol: « Dal 
1922 al 1%0 », a cura di Del Giudice, 
Chiarelli e Spaventa. 
Un settimo volume sarà dedicato al. 

l’indice generale, necessario per una 

facile consultazione dell’onera, e che 
sarà comnilato da Gino Rarbieri. 

La seconda serie! ha In scono di an. 
nrofondire alcuni asnetti della vita e 
Aell’avolizione def lavoro in ambien. 
ti particolarmente ranpresentatfivi 

per i fenomeni studiati. 
Plandiamo alla bella e poderosa f- 

nirziativa, Dalla Storia del Tavoro în 
Ttalia risalterà Timmano ammorto da- 

in dal Cristianesimo e dalla Chiesa 

anehe per fi progresso economico e 

gretario all'Educazione nazionale Ric- 
cardo Del Giudice, il quale, rilevato 

sociale. 

Gis 

La morte dell’ industriale 

cav. Giovanni Paracchi 
TORINO, 19 séra 

E’ morto a Torino, all’età di 82 
anni, il Cavaliere del Lavoro Gio- 

vanni Paracchi, titolare dell’indu- 
stria omonima, da lui fondata e 
potenziata, ) 

- 

Un grave incendio a Vigevano 
VIGEVANO, 19 sera 

Un violento incendio è divampato 
in un capannone dello stabilimento 
Cascami Seta di Vigevano, Si lamen- 

tano danni per mezzo milione, 

Muore assiderato 

VERBANIA, 19 sera 
Ad Omegna ‘il‘contadino Giovanni 

Silveri, di 7? anni, riposandosi ai pie- 
di di un albero rimase addormentato. 
Fu rinvenuto in serata, ma ormai 
pressochè assiderato, 

Le
 

Asfissiati dalla stufa 
ASTI, 19 sera 

In preda a gravi sintomi di asfissia 
sono stati condotti all'ospedale certo 
Luigi Cerrato, di 4 anni, e la moglie 

Maria Zarri, di 48 anni; essi. hanno 
dichiarato ai medici di essersi ad- 
dormentati mentre dalla stufa usciva- 
no esalazioni venefiche, 

LI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Oramai la Scuola di aereo modelli- 
smo in Italia è matura e si afferma 
con chiare conquiste ornandosi an- 
che di autentici nomi di eroi: ricor- 

diamo, fra tanti, Ugo Zanier, il gio- 
vanissimo eroe caduto nei cieli di 
Spagna; un valoroso che veniva dal- 
le prove e dalle gare di aeromodelli- 
smi sui campi friulani. 
Motivo di più dunque, oggi, perchè 

Un precursore 
dell’aeromodellismo 

vadano ricordati con simpatia quei 

pochi che, agli albori della aviazione, 
sentirono la poesia e il fascino del 
volo e diedero il loro ingegno e la 
loro passione alla nuova scuola, al. 
lora contrastata e guardata con un 
dubbioso interrogativo, dalla massa. 
Uno di questi pionieri, che merita 

di essere ricordato, ci sta ‘vicino, ed 
è un nostro simpatico collega: il ca- 

merata Luigi. Magagnoli, stenografo, 
tuttora appassionato aviatore e no- 

stro collaboratore aeronautico. 
Fra l’altro, il collega Magazgnoli, 

ancora nel 1908, ragazzo undicenne, 
stupiva la cittadinanza con l’esposi- 

zione di un suo modello, tipo Bleriot, 

dall'apertura di ali di oltre un metro, 

dotato di congegni originalissimi, 
icon propulsione elastica e carrello 

moleggiato. Si trattava semplicemen»- 

te di una rivelazione autentica tanto 

più interessante se si pensa che a 

quell'epoca mancavano istruttori, corsi 

teoretici, ecc. e che ogni affermazio- 

ne era frutto del proprio ingegno € 

di un acuto spirito di osservazione €@ 
di indagine. 

Nel 1912, l’ingegnoso e precoce aero- 

modellista che godeva ormai nella no- 

stra città di una certa notorietà, al- 
lYEsnosizione Internazionale del Tavo- 

ro di Milano, inviava un modello di 

Il minuscolo campo di aereo modellismo di Luigi Magagnoli 
în quei tempi oramai lontani... 

conferiva la Croce di Gran Premio, 
una medaglia d’argento della Camera 

di Commercio di Reggio Emilia, ed 

il diploma, d’onore con questa moti- 
vazione: 

« Diploma di Gran Premio e di Me- 
daglia d'Argento, al giovane intra- 

prendente Gino Magagnoti, per studi 
e modello di monoplano n. 

Il Magagnoli si affermava successi. 
vamente in una esposizione Interna- 

zionale Aeronautica a Lione, espo- 
nendo un modello di velivolo di sua 
invenzione ed aggiudicandosi nuovi 

premi. .Nel concorso aeromodellistico 
di Bologna del 1914 si presentava-con 
un tipo Farman innovato, ed ottene- 
va nuovi attestati. 

Ai primi tempi della guerra mon- 
diale, in seguito ad un bando dell’Ae- 
ronautica, costruiva due, modelli di 
velivolo: uno con carlinga a sospen- 
sione cardanica e l’altro con un nuo- 
vo moleggiatissimo carrello. Tali mo- 
delli furono oggetto di particolare 
studio da parte di una apposita com; 
missione di ingegneri aeronautici; i 

quali ebbero ner l'inventore lusinghie- 
re parole di sprone e di incitamento. 

Fu ne] 1918 che il camerata Maga- 
enoli da aeromodellista divenne pi. 
lota e da allora ha aggiudicato al suo 
attivo diverse migliaia di chilometri 

di volo, 
Siamo Hieti di poter pubblicare la 

fotografia di alcuni modelli costruiti 
da] lontano ragazzo di un giorno — 
foto di quell'epoca — e che furono 
oggetto di alto interessamento, per- 

suasi come siamo che ricordare i 
nionieri del volo e delle sue ampnlica- 
zioni e ricerche, serva di incitamen- 
to aì giovani ner sempre maggiori af- 

monoplano di sua invenzione e l’ap- 
posita Commissione aggiudicatrice gli 

Come è, come 

vedono certi 
La seconda giornata sarebbe passa- 

' ta via piana e senza scosse, se, cOme 

‘sempre accade negli eventi umani, il 

nella società della quale, e l’educatore, A; caso non avesse voluto dire il fatto 

il giovane fanno parte. Ne segue quinat i to obbligando i goliardi bolognesi 
che nessuno sa meglio ori: o € 

può essere più efficace nell’orientare 

giovani, di chi Ii istruisce © li prepara 

alla vita. Il maestro, 

un laboratorio, o un Seminario 
tario, opera sempre nello 

gue Ì suoi giovani nell’atto di apprendere, 

di fare; e dal loro comportamen 

loro reazioni, cava i giudizii su 

attitudini, sulle loro insufficienze, 

squili necessità di corregerli, di 

aria: 
di frenarli. Alla 

aiutarli, di sospingerli, 

fine di questa lunga azione, nessuno è 

DIù atto del maestro a giudicare delle pos: 

sibilità dei suoi giovani studenti a svolge» 

te nel'a vita Je loro attitudini ed a con- 

sigliarli nella scelta di ciò che essì debbo- 

no fare ». 

Una storia del lavoro 
in Italia 

Agli storici di professione, come in 
genere. studiosi dei problemi s0- 
ciali no no sfuggiti i notevoli pro- 

ricerche sull'economia 

del passato hanno comminto, special 

mente negli ultimi decenni, da quan 

do storiografi, politici, economisti, 

gressi che ln 

entare e nessuno | 
ii 

gia esso il modesto | 

maestro della scuola elemntare, o Sia il 

celèhre maestro che guida una clinica, 9 
È i universi» 

stesso modo; s@ 

to, dalle; 

lle loro! $ 

a segnare il passo: ma per la pena 

(e) taglione è probabile che nella 

| prossima giornata siano invece i «cu- 

gini» parmensi a rimetterci le penne. 

Infatti questo indiavolato girone B ci 

riserva, tra le altre sorprese ed emo- 

zioni, l'incontro tra il Guf Parma e 

il Guf Milano, vale a dire i capoli 

ta del torneo, che si misureranno in 

‘un duello ai ferri corti per provare 

ciò non bastasse, Guf Bologna e Rug- 

by Roma, i tenaci ed immediati inse- 

guitori, saranno di fronte; onde risul- 

ta evidente che questo torneo non 

vuole lasciare insolute questioni di 

supremazia, |a soffoca sul nascere ge- 

ilosie e rancori. 

| se per il risultato di Milano non 

‘vi possono essere dubbi, tanto chiara 
ici sembra la superiorità degli ambro- 

siani, aperto a tutte le possibilità è 

invece l’incontro di Bologna, Pikesen- 

tiamo innanzitutto le squadre, La 

Rugby ‘Roma conta tra le sue file atle- 
ti valorosi come Bergamini I, Pacluc- 
ci e Querini ed è una squadra solida 
e quadrata, che, contro le regole del 

CAMPIONATO DI PALLA-OVALE 

fermazioni della nostra ala vittoriosa, 
; Julius 

vae.. comela 
disegnatori... 

gioco romano, appoggia prevalente 
mente le azioni su} pacchetto degli a- 
vanti mirando quindi al solido risul. 

tato senza perdersi in preziosità sti- 
listiche; dopo aver perso di stitetta 
misura di fronte al Guf Parma, la 
squadra romana si è rifatta brillan- 
temente sconfiggendo quel Napoli che 
senza essere nulla. d’eccezionale ha 
dato chiari sintomi di ripresa. . Di 
contro il Guf Bologna, dopo la biella 
vittoria esterna contro i goliardi ro- 
mani ha poi successivamente dimo- 
strato di non aver completamente ri- 

solto l’innegabilie squilibrio di gioco 
che coglie sempre le squadife nuove 

alla Divisione nazionale non use ad 
un gioco stretto e chiuso: ma i bolo- 
gnesi affermano d’avere superato que- 

sta crisi d’acclimatazipne. Giunto qui 

il punto per trarre le somme, scotta- 
ti da precedenti poco simpatici ci e- 
simiamo dallo stillare il pronostico, e 

invitiamo invece tutti gli appassiona- 
ti ad. essere presenti domenica pros- 

sima al Velodromo, dove  verosimil- 
ny2nte la questione sarà risolta 1el 
modo più elegante, e speriamo, più 

equo, 

quanto battagliera e valorosa, se è 

riuscita ad infliggere dieci punti al. 
l’Amatori, ai Campioni d’Italia, che 
marciano oramai'indisturbati verso la 
meta, Per il secondo posto e il conse 
guente diritto d’entrare nella stemifi- 

nale stanno affilando le armi il Guf 
Torino e la Rugby Torino, mentre il 

Rovigo ha ottenuto la sua prima vit- 
toria che gli auguriamo annunciatrice 
di altri e piu importanti successi. 

* * * 

(Questa nota è riservata agli oziosì 
o a coloro che non hanno urglenti af- 
fari da sbrigare. gii altri ne sono di- 

spensati). 
Nella cronaca di lunedì non man- 

cammo di accennare al rilevante nu- 
mero di pubblico che aveva assistito 
all’incontro tra bolognesi e parmen- 
si; aggiungiamo ora che se l’affluten- 

za fu dovuta all'importanza emotiva 
e spettaco;ore dell'incontro, pure una 
buona dose di merito deve andare ul- 
l’attiva propaganda del solerte game- 
rata Tonelli. Infatti fin dal giovedì i 
principali negozi si sono adornati di 
volantini pubblicitari, e le vie cittadi- 
ne sono state tappezzate di manife- 
sti grandi così, raffiguranti un dina- 

mico e deciso placcaggio, Ora a que- 

sto proposito noi vorremmo dire la 

nostra: l'artista ne). travagliato sfor- 
zo d’essenzialità, mella ricerca di da- 

LE PRIME 
CINEMATOGRAFICHE 

Senza domani 
lì film è narrato con vigoria e le nota- 

zioni di crudo verismo non sono fine a se 

stesse ma’ rientrano nello: stile piuttosto 

polemico di tutta l’opera. Non mancano, 
naturalmente, taluni motivi romantici al 
quanto Vieti; ma risultano corretti dal to- 
no eievato di tutta la narrazione e, sopra 
tutto, dalla acuta indagine psicologica 

che descrive i diversi personaggi. La nota 

pessimistica, così caratteristica alla scuo- 
la cinematografica francese, è evidente, 

per quanto forse, temperata da un accora- 

to senso di umanità che, pur non schiu- 

dendo vie di luce e di redenzione, lascia 
‘però intravedere qualche lontana speran- 

za e qualche bagliore di vita nuova. La 

sceneggiatura è abilissima © la regia, pur 
non disdegnando una Vigile ricerca della 

forma, è piuttosto fissa al contenuto etico 
della vicenda. Come, del resto, dispone 
va la nota segnaletica del lavoro che di- 

chiara essere questo film uno «studio di 

costumi». 
La ‘interpretazione è eccellente. La fo- 

tografia accurata, Il commento musicale 

eseguito in Italia per la edizione italiana, 

si adegua sufficientemente alle diverse 

scene. 
In linea morale il film non è consiglia- 

bile ai giovani; le scene crude che descri- 

vono l'ambiente di perdizione possono col 

pirli senza che le altre, le Scene positive, 

ottengano il risultato ammonitone che si 

propongono. Non così per le persone adui 

te: alle quali, anzi, molte cose può inse- 
gnare e ricordare questo film piuttosto 

sconsolato. 

Paradiso per due 
Una storielletta sul tipo di tante. altre 

storielle rivistaiole venute d'’oltre oceano. 

Questa viene d’oltre Manica, ma ripete le 

stesse impostazioni e gli stessi sviluppi: 

con in meno la fantasmagorica. fantasia 

americana dei quadri spettacolari e un 

gusto più europeo della trama. Comunque 

il lavoretto, per quello che vuole raggiun- 

gere e valere, non è mal fatto; nè male 

interpretato. Il protagonista, con Quel suo 

volto curiosamente asimmetrico, non rie- 

sce a convincere in una parte come que 

sta, piuttosto sentimentale e sul tipo di 

quelle rese famose da Fred Astair. Discre 

ta la fotografia. Brillante e ben cantato 

anche nella edizione italiana, il commen- 

to musicale 
Moralmente, per quanto la trama possa 

considerarsi innocua, l'ambiente in cui è 

localizzata ® le conseguenti ripetute esibi- 

zioni coreografiche e gli abbigliamenti 

non. proprio convenienti, suggeriscono 

delle riserve, almeno per ciò che riguarda 

i più giovani. # 

LÀ RADIO DI OGGI 
METRI 245,5%— 263,9 — 420,8 — 491,8 

10-10,80: Radio Scolastica. 

12,5: Radio Sociale. 

13,15: Mus'ca varia. 

15,10-16: Musiche per orchestra, 
16,40: La camerata dei Balilla. 
17,45: Trasmissione per le Forze Armate. 

20,50: Stagione sinfonica dell’ E.I.A.R. 

Concerto sinfonico diretto dal M.o Antonio 
Pedrotti. 

METRI 221,14 — 230,2 
12; Musica operistica. 
12,90: Orchestrina. moderna. 
13,15: Concerto del Trio d'archi di Roma. 
14,295: Musica varia. 
2,30; Orchestrina diretta dal M.o Strap- 

pini, . 

91,15: «Tl capo ufficio», un atto radiofo 
nico di Cesare Cavallotti. 

21,45 circa: Orchestra Cetra. 
22,30: Musica varia. 

re alla linea € altgontrasto dei vo- 
lumi un esasperato valore simbolico, 
del placcaggio, che, per. chi non lo 
sapesse, è un ineruento atto ci difesa, 
ha. fatto un atto ferino, e dieg.i atle- 
ti due belli esemplari da museo fre- 
nologico (cappelli che germogliano 
sopra gli occhi, sporgenze zigomati- 
che rilevanti, prognatismo accentua- 
to ingenerando siempre più nel popo- 
lo, che, riunito a:  capannelli, com- 

mentava il foglio colorato, la convin- 
zione della brutalità della pallovale. 
Opinione contro la quale poi, come si 
dice, abbiamo spezzato e spezzeremo 

più e più lance. Ma qualcuno ci ab. 
bietterà: «Il cartellone deve  richia- 
mare il pubblico, il pubblico è corso 
all'appello; cosa dunque andate cer. 
cando?».., E, certo, ha ragione anche 
lui, ù 

Bruno Querena 

PALLACANESTRO 

Comunicato ufficiale n. 10 
Ill Corso cand.datò allenatori — A Se 

guito degli esami sostenuti è stato promos- 
so Candidato alienatore il fascista Ludo 
vico Paternò di Sessa con decorrenza dal 
19-8-XVIII. 
Movimento dirigenti — Il fascista Miche- 

le Pelliccia è stato nominato Segretario 

del Comitato Allenatori Federali con de- 
correnza dal 4-12-40-XIX, Il fascista Emilio 

Piergentili è stato nominato Componente 

della Commissione Tecnica Federale con 

decorrenza dal 412-XIX. Il fascista Burgio 
Santi è stato nominato Fiduciario del Co- 

mitato Comunale di Mazaro del Vallo 

(Trapani) con decorrenza dal 22-11-XIX. 

Il fascista Girolamo Monaco è stato nomi- 
nato Presidente del Comitato Provinciale 

di Siena con decorrenza dal 27-11-XIX in 
sostitutzione del fascista Enzo Bianciardi. 
Retrocessione atlete — A norma dell’art. 

‘2 del Reg. Giocatori, vensono retrocesse 

in 1 divisione le. atlete sotto elencate: 
Norchi Clara, Roma; Orlandi Bianca, Ro- 
ma. 

Ufficio tecnico - Liste di trasferimento 

— A norma dell'art. 25 del Reg. Giocato- 

vi vengono messi in lista di strasferimen- 

to i sottoelencati nominativi: 

Atleti: Tracuzzi Vittotio, Messina; Guar- 

nert Fernando, Messina;  Rartolone Pa: 

squale, apessina. 
Atlete:  Sartoro 

Pistorino Emilia, 
Messina. 

Retrocessione atleti — A norma degli 

art. 33 e seguenti del Reg. Giocatori ven- 
gono retrocessi alla Divisione a fianco se 
gnata i sottoelencati giocatori: 

Casini Evans, Roma; Fichera Angelo, 
Roma; Macor Renato, Roma; Pelliccia Mi. 
chele, Roma; Perrella Cafiero, Roma; Tam 

bone Aldo, Roma, Serie B — Della Rosa, 

Nino, Roma; Angelini Guglielmo, Roma; 

I Div. — Astori Luigi, Pavia; Belinzona 
Mario, Pavia; Griziotti Enrico, Pavia; Ro- 

landi Giovanni, Pavia Serie B — €Currò 

Vittorio, Palermo; Ferretti Enzo, Palermo; 

Pagani Angelo, Milano; Holzer Armando, 
Trieste; Moscardo Albano, Trieste; Negri 

Dante, Milano I Div. — De Col Silvio, Mi. 
lano; Bottesella Angelo, Venezia; Bresca- 

cin Bruno, Venezia; Busetto Bruno, Vene- 

‘ Gioacchina, Messina; 
Messina; Landi Maria, 

Guido, Venezia; Ruffato Sergio, 

Roma; Corona Romualdo, Roma; De Cr 
scenzin Cresc., Roma; Durazzi Primo, R 

ma; 
tonio, Roma; Fabbro Fabio, Roma; 

Guardia Gerardo, Roma; ‘Palermo Eli 

CORRIERE COMMERCIALE 
RADIO VATICANA 

20,30: Trasmissione in italiano su onda 
l'di m. 48,47. i 

BORSA DI BOLOGNA 
BOLOGNA, 19 Rendita 3,50% f. m. 

75,80 — id. 5% c. 94,95 — id, f. m. 9% — 

Redim. 5% c. 96,20 — id. f. m. 96,5% — 
id. 3,50% f. m. 73,90 — Venezie 3,50% 94,10 
— B.T.N, 941 5% 100,50 — id. 943 4% 95,60 
-—— Fondiarie; Bologna 4% ord. 4% — id. 

conv. 430 — id. 5% 458,50 — Venezie 4% 

ord, 428 — id. conv. 444 — Azioni; Assic. 
Gen. 860 — Snia Viscosa 573 — Monte A- 

miata 646 — Montecatini 294 — Fiat 662 — 
Adriatica El. 216 — Emil. Eserc. El. 780. 
Cambi: Zurigo 459,75 — Berlino 780 — 

Nuova York 19,80, 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 19 — Rendita 3,50% €. 75,85 — 

id, f. m. 76 — id. 5% c. 99 — id. f. m, 9,0 
— Redim. 5% c. %,95 — id. f. m. 96,30 — 
id. 3,50% €. 73,90 — id. f. m. 74 — Prest. 

Naz. 918 5% 99,95 — Venezie 3,50% 94,10 — 

B.T.N. Mi 5% 100,45 — id. 943 4% "95,70 — 

Obbligazioni: Opere Pubbl. 5% 409 — Iri 
4,50% 475 .— id. Stet. 4% 690 — id. Mare 

4,50% 491 — id. Ferro 4,50% 500,50 — Emi- 
liana 6% 498,50 — Fondiarie; Bologna 4% 

conv. 4929 Milano 4% conv. 469,50 — 
Venezie 4% ord 428,50 — id. conv. 444 — 
Azioni: Assic. Gen. 860 — Mediterr. 610! 
— Snia Viscosa 572 — Ilva 239 — Metall. 
It. 463 — Monte Amiata 640 — Montecatim | 

234 — Fiat 661 — Adriatica El. 216 — Emil. 

Eserc. El. 780. j 

BORSA DI TRIESTE 
TRIESTE, 19 —- Rendita 5% f. m. 95,10 — 

id. 34% f. m 76 — Prest, Redim. 34% f. 
m. 74 — id, 5% f. m. 96,30 — Obbl. Vene- 
Zio 314% 9 — B.T.N, 91 5% 100,40 — id. 
943 4% 95,50 — id. 944 5% 98,80 — id, 99 
5% 100 — Premuda 1125 — Gerolimich vec- 
chie 241 — Martinolich 135 — Tripcovich 

531 — An. Infortuni Milano 20% — Assic. 

‘TIPI E FIGURE 

Bologna è austera, ma sa essere an- 
che gaia, nella gloria del sole; e ni 

piace ricordare che c’era il sole, qual- 

che giorno fa. 

In piazza, tanta gente e tanti pic- 

cioni, attorno. al furgoncino di Bia. 

Biavati e î suoi amici 

(Disegno di Giorgio Paioli) 

vati: e anche noi ci siamo fermati, 

sicuri che ormai sarebbero stati rari 

i momenti di sole che l'inverno ci 

avrebbe concessi, 

Dieci soldi di granturco, ci hanno 

attirate le simpatie dei piccioni e del 

sorridente dispensatore d’aureo bec- 

chime, 

Entrati -così in confidenza, abbia. 

mo avuto il piacere d’essére presen- 

tati a Giuditta che prende sempre i 

suoi pasti ritta in piedi sulle dita di 

Biavati; e a Linda, che preferisce in- 

vece cibarsi dei chicchi che egli strin- 

ge fra le labbra, 
Non c’è niente da meravigliarsi per 

queste affettuose famigliarità, perché 

infatti è notorio che le colombelle so- 

no di tenero cuore... ; 

Questa: folla di pennuti presenta ti. 
pi così caratteristici che può essere 
quasi paragonata alla società umana: 

che le leggi dell'istinto siano uguali 

per tutti gli esseri? che vivono in col 

lettività, E° Biavati che si pone que- 

sta domanda, mostrandoci Grattonci 

no e Bianchino, «gangster» della 

Pe è d o A . 

amico del piccioni 

DI BOLOGNA" 

co, cavaliere aristocratico con stivali 

piumati, che prende i suòi pasti stac- 

cato dagli altri, sogguardando con 

alierigia le mischie plebee dei suoi 

confratelli, 

Abbiamo visto anche Gigino,  mo- 

stratoci con orgoglio, E' convalescen- 

te di vaiolo, guarito da Biavati. Gli 

era stato consigliato di sopprimerlo, 

ma siccome egli è « addetto all’ali. 

mentazione e non al macello » lo ba 

salvato con un suo speciale sistema 

di dieta. 

Sorride, mentre parla, con la sua 

popolare e gustosa elocuzione, nota 

a chi s'è qualche volta per il passato 

soffermato davanti alla sua banca- 

rella, Come mai ha cambiato mestie- 

re? Ci spiega con molta pazienza, 

Ci era tagliato: per gli animali ha 

sempre avuto simpatia perchè offro- 

No varietà di caratteristiche quasi co 

me gli uomini, rimanendo però esen- 

ti dalla «cattiveria ragionevole ». E. 

sanno anche essere grati gli animali, 

molto più degli uomini; ed è per que- 

sto, forse, che qualche volta si fan- 

no amare di più, < : Pa 

Filosofia spicciola, siamo d’accor- 
do, ma improntata alla rude e since- 

ra sentimentalità del nostro popolo. 
Perchè infatti, la folla che circonda 

il carrettino' di Biavati, è costituita 
in prevalenza, .d’umile gente, Ed è 

bello vedere questo esempio d’annul- 

lamento d’una troppo rigida gerar- 

chia universale: gli uomini e gli ani- 

mali in un reciproco scambio d’amo- 

re e di fiducia, — ì 

— E dite e ripetete, conclude Bia- 

vati, che se ricordarsi di queste umili 
bestiole alla buona stagione è un sol- 

lazzo; esse patiscono freddo e fame 

come noi alta cattiva stagione; e ri. 

cordarsi di esse è ora un dovere... 
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nallongé cm. 70 far. — S. Martino Castroz- 

compagnia, Ad essi fa riscontro Enri- 
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Passo Piove cm..120 far. È 
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A seguito del razionamento del riso, è 
stata disposta la più rigorosa amplicazio- 
ne della legge sull'ammasso, anche per 

quanto riguarda i quantitativi di prodotti 
assegnati agli. agricoltori per uso  fami- 

gliare e per il pagamento della manò 

d'opera. 
Le relative autorizzazioni di utilizzazio. 
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l’Ente Nazionale Risi, esclusivamente nei 
limiti delle assegnazioni concesse a cia- 
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ALESSANDRIA, 19 sera 

Panorama breve del girone A: que- 

st'’oggi l'elogio va all’A. R. Padova, 
che ci accorgiamo d'avere trascurata 
un poco nelle cronache, E a torto, 

mMerchè deve essere una squadra l- 

tre lavorava vicino alle sponde de 
fiume Tanaro, colpito: da congastiono 

cerebrale dovuta al freddo, cadeva in npii, 
acqua annegando miseramente, 

Colpito da congestione cerebrale, aumega 

A Bassignana d’Alessandria il. con 
tadino Carlo Patria, di 60 anni, men 

scun produttore secondo le norme vigenti. fl 

Tanto asli agricoltori quanto ai loro dipen- 
denti che abbiano ricevuto in pagamento 

{di prestazioni riso o risone è fatto espli- 

‘ rito divieto di effettuarne Ja vendita o la 
ressione, anche a titolo gratuito, vigendo 

l'obbligo del conferimento all'’ammasso 

4 tutti i quantitativi di prodotto che co- 
mnnome risultassero esuberanti al consu- 

sono passi 
oltre che dell’ammenda, anche della 

| confisca del prodotto e dell’arresto. 

3} 
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IL COMUNICATO TEDESCO 
—_——_—_—__m_m 

di ricognizione arma 
Sul territorio inglese 

Vapore mercantile colpito nella Manica 
BERLINO, 19 sera 

Il Comando Supremo ‘delle’ For- 
ze Armate tedesche comunica: 

« Causa le cattive. condizioni me- 
tereologiche l'Arma aerea tedesca 
ha effettuato ieri, durante il gior- 
no come nella notte, solo voli di 
ricognizione armata. 

Nelle acque settentrionali della 
Manica i nostri, bombardieri. han- 
no colpito, e gravemente danneg- 
giato, un vapore mercantile nemai- 
‘co centrandone la sala delle mac- 
chine. 

Un'altra nave commerciale è sta- 
ta colpita, nella parte anteriore, 
da una bomba di grosso calibro. 
L'equipaggio ha dovuto abbando- 
nare il piroscafo imbarcandosi sui 
battelli, di salvataggio. 
Apparecchi, britannici hanno: ge!- 

fato, nella notte dal 18 al 19 di- 
cembre, alcune bombe. sulla Ger- 
mania sud-occidentale  causandu 
lievi danni agli edifici. Si lamenta 
un morto. tra ‘la popolazione ci- 
vile ». 

Due: navi inglesi allondale 
nei. Canale. d' Irlanda 

BERLINO, 19 sera 
Da-un primo rapporto sulle ope- 

razioni aero-navali tedesche svolte 
nella giornata del 18, si apprende 
che. nel Canale. del Nord dell’Ir- 
landa è stata affondata una nave 
mercantile di 3500 tonnellate, in 
seguito ad un colpo in pieno nella 
sala delle macchine. 

Un. altro piroscafo. mercantile 
inglese di 5000 tonnellate è stato 
centrato da un violento colpo ver- 
so. prua e più tardi è affondato. 

Nella scorsa. notte si. sono avule 
incursioni aeree inglesì nel  sud- 
ovest della Germania. Sono stata 
attaccate case d’abitazione e si de- 
plorano alcuni morti e feriti tra la 
popolazione civile. Si tratta di 
persone che sì trovavano fuori dei 
rifugi. 

Gli antiaerei svizzeri in azione 
contro gli apparecchi britannici 

BERNA, 19 sera 
H Comando dell’Esercito comu- 

nica. ufficialmente che. la inotte fra 
it 48 e il 19 dicembre, lo spazio 
aereo della Svizzera è stato viola- 
to a diverse riprese da  aviatori 
stranieri in direzione di ‘sud-est. 

La difesa antiaerea svizzera ha 
aperto il fuoco contro gli apparec- 
chi in diverse località. 

Razionamento del pane 

a Gibilterra 
ALGESIRAS, 19 sera 

Notizie da. Gibilterra informano 
che la difficoltà degli approvvigio- 
namenti fa sentire i suoi effetti 
nella piazzaforte, 
hanno . ordinato .il razionamento 
del pane. Anche la benzina scar-: 
seggia e le automobili vengono 
vendute a prezzi rovinosi, 

Nave australiana. in: Namme 
e petroliera olandese silurata 

BERLINO, 19 sera 
La radio britannica dà notizia 

dell'incendio del piroscafo austra- 
liano Arundele, per passeggeri, al 
largo delle coste della Nuova. Gal- 
les del Sud. Tutti i passeggeri e 
l'equipaggio hanno dovuto abban- 
donare la nave, 
L’americana. radio Mackay dal 

canto suo ha anriunziato il silura- 
mento ad opera di un sottomari- 
no della nave . petroliera olandese 
Pendreehf, di 10.746 tonn., a 850 
miglia ad ovest delle Shettleands. 

De Valera subirà 
un intervento chirurgico 

AMSTERDAM, 19 sera 
Si ha da Dublino: 
Il Primo Ministro dell’Ire, De 

Valera, è stato ricoverato in un 
ospedale dove subirà un interven- 
to chirurgico. 

Flandin migliora 

Statizzazione delle stazioni 

radiofoniche private 
GINEVRA, ‘19 sera 

Si ha da Vichy che le condizioni 
di salute di  Flandin sono sensi- 
bilmente migliorate tanto da far 
ritenere che il Ministro potrà ri- 
prendere fra qualche giorno le 
sormali, occupazioni. 

Si apprende intanto che il Mini: 
stro di Stato, Baudoin, dopo aver 
messo i servizi d'informazione € 
propaganda alle dirette. dipènden- 
ze della Presidenza ‘del Consiglio, 

ha deciso la requisizione di tutte 
le stazioni radiotelegrafiche priva- 
te esistenti nella Francia non oc- 
cupata le. quali solo in parte tut- 
tavia avevano ripreso il funziona- 
mento dopo’ l'armistizio, Si. tratta 
specialmente delle stazioni di Lio- 
ne; Marsiglia, Tolosa e Nizza, che 
d’orà innanzi trasmetteranno solo 
le comunicazioni loro fornite dallo 
Stato e. i programmi radiofonici 
della Radio Nazionale. 

Questa statizzazione sarebbe ii 

primo passo verso una completa 
riorganizzazione dei servizi radio 
nella Francia libera, 

In conformità alle decisioni del- 
l’ultimo Consiglio dei Ministri, il 
generale Fornel de la Laurencin, 
Delegato generale del. Governo 
francese per il territorio occupato, 
ha effettuato le consegne dell’uffi- 
cio. all’Ambasciatore .di Francia, 
Fernand de Brinon, testè nomina- 
to dal Maresciallo Pétain, 

Re Boris riceve 
il Gabinetto 

SOFIA, 19 sera 
Re Bora di Bulgaria 'ha ricevu- 

to a rapporto i Ministri del Gabi- 
netto Popov, 
Ala presenza della Regina Gio- 

vanna, del. Ministro. della Guerra 
Daskalov e del Corpo Diplomatico, 
è stata inaugurata a Sofia. l’espo- 
sizione del l'Associazione della Cro- 
ce [Rossa bulgara, 

JI prodotti : di. fabbricazione. ita- 
liana ivi esposti, ‘hanno .avuto: un 
grande. successo e ‘sono, stati rapi. |. 
dana ‘acquistati RE ‘pubblico. 

i componenti 

ROMA, 19. sera 
Teri ed oggi sono state tenute in 

Roma tre riunioni del’ Consiglio 
Nazionale U.N.U.C.I. composto dei 

capi dei gruppi provinciali del Re- 

gno, in rappresentanza dei duecen- 
tosessantamila, ufficiali in congedo 

d'Italia, 

Stamane, alla terza riunione, 
hanno presenziato numerosi . uffi- 

ciali in servizio permanente delle 

Forze ‘Armate ‘della Capitale. nio 

convegno sono stati trattati argo-| 

menti riguardanti l'addestramento. 

degli ‘ufficiali, l'assistenza ai com-. 

batienti e, in particolare, i ranpcr- 
ti che uniscono intimamente Larti- 

simi compiti del momento 

Bappresentanze dei comandanti 

hanno reso omaggio. alla. Tomba 
del Milite Ignoto, all’Ara dei Ca- 

duti per la Rivoluzione e al Sacra- 

rio del Comando Generale M.V.S.N. 
La Presidenza si è recata al Qui- 

rinale per segnare nell’apposito re- 
gistro l'omaggio alla Maestà. del 

Re e Imperatore. (Stefani). 

Cargo sverese affondato 
STOGCOLMA,. 19.sera 

Il cargo Gwalia, di 1074 tonnel- 

late, è affondato nel Mare. del 

Nord. Il capitano e 17 uomini del- 

l'equipaggio sono. mancanti. Quat- 

tro. marinai «hanno potuto essere 

sulvati, 

DELLE ALTE GERMACHIE MULITARI 

dove le. autorità | 

Il gen. Ugo Cavallero 
Nato a Casale Monferrato il 20. set- 

tembre 1880, .. Entrò a 18: anni alla 
scuola militare e ne uscì sottotenente 
di fanteria mel :}rttembre 1900, Com- 
piuti i corsi della Scuola di guerra 
nel 1912, da capitano prestò servizio 
in Libia quale ‘ufficiale di stato mag- 
giore. 

Capo di stato maggiore del presidio 
di Berna, emerse subito, non-solo-per 
in pligenza e capacità, ma per quali- 

tà non comuni di coraggio ed abne- 
gazione, particolarmente «confermato 
durante ‘le operazioni su Ettangi. 

Fu poi assegnato ‘alla intendenza di 
Tobruck ovs curò: in modo perfetto 
l’apprestamento ‘dei «pirvizi per l’offen- 
siva ‘su Mdanhar. Per la' capacità è il 
valore personale dimostrati durante la 
battaglia di Sidi Garbaa (16-5-1913) fu 
decorato di medaglia di bronzo al va- 
lore militare, con in seguente motiva- 
zione: 

c Disimpegnava, con..molto. 7pjlo e 

coraggio, la funzione di ufficiale di 
S..M. addetto al comando, caordinan- 
dolo efficacemente per Iintera:.gior- 
nata ») Sidi Garbaa, 16 ‘maggio 1913. 

Ufficiale in servizio di S. M, presso 
la divisione Torino nel 1913 passò nel 
1914, al comando di una compagnia 
alpina rivelando doti di comandante 
sicuro k di avvenire, Allo scoppiare 
della grande guerra, venne, quale 
maggiore in servizio di S. M. asse- 

gnato. alla ‘segreteria del Capo. di S. 
M, «dell'esercito (1915) ove prestò o 
1s°ra tanto ‘amprezzata ;da. essere giu- 
dicato ufficiale compieto e di. altissimo 
valore. Passò quindi all'ufficio opera- 
zioni, conseguendo successivamente i 
gradi di Tenente Colonnello (1917° di 
coionnello per merito di guerra (1917) 
e di brigadiere generale per merito 
eccezionale (1918). Per il prezioso i- 
nesauribile tributo di intelligenza, at- 
tività ‘e’ perizia dato durante T'offensi- 
va austriaca de] 1916. gli fu conferita 
la croce di cavaliere ctall’Ordine Mi- 
litare di Savoia, Nel 1918 dopo la bat- 
taglia del Piave e dopo Vittorio. Ve- 
neto otteneva la Croce di Ufficiale del. 
l'ordine ‘stesso con, la segrtnte. moti 
vazione: « Durante tre anni di' «sat 

Le figure dei generali 
Cavallero, Bastico, Guzzoni 

ra prima addetto, poi capo dell’ufficio 
operazioni del Comando Supremo, e- 
mergeva in ogni circostanza per la in- 
cida interpretazioni» e la pronta ese- 

cuzione. de} pensiero dei capi, ; 
« Ne] coordinamento delle informa. 

zioni sui nemico, nella riorganizza- 
zione delle. truppe le nella prestazio- 
ne. difensiva e . controffensiva della 
battaglia dall’Astico al Piave dava i-i 
nestimabile contributo all'opera del 
comando ‘supremo, concorrendo teffica- 
cemente alla vittoria delle nostre ar- 
mi », Battaglia dall’Astico al mare 15- 

-22 Giugno 1918. », 
Dopo avere ricoperto la carica di 

commissario militare . italiano nel 
Consiglio della Lega Cielle Nazioni, nell 
1920‘fu collocato in ausiliaria a sua 
domanda. Dal maggio 1925 al novem- 
bre 1928. ricoperse. la. carica di sotto- 
segretario di Stato di Guerra, 

Nel 1927 conseguì il grado di. gene 
rale di divisione in A, R. Q. e nel 
1934 qupllo di generale‘ di Corpo d’Ar- 

mata. Da] novembre 1937 ‘all'agosto 

1939 .fu richiamato in servizio e no- 
minato comandante superiore. delle 
forze armate .nell’A. O, .I. Per. l’esem- 
pio di coraggio e sprezzo ct) pericolo 

dato durante l’esercizio di tale alta 
carica gli fu conferita ‘una medaglia 
d'argento “al: V. M. (1938). Con R. D. 
10-5-1940 è stato ‘promosso. genera'e 
d’Armata per merito di guerra per 
l'ardita e iwalizzatrice azione di co- 
mando svolta quale comandante supe- 

riore delle forze armate dell'A. O I, 
Dal marzo al dicembre 1940 in ser- 

vizio presso il Ministero degli Affari 
Esteri, 

Dal 6. Dicembre ,1940 è capo di Sta- 

to Maggiore generale, Senatore del Re- 
gnu (1926). 

Il gen. Ettore Bastico 
Nato a Bologna il 9 aprile 1876, a 

20 anni fu nominato sottotenente nel 
3.0 Reggimetito Bersaglieri e nel 1906 
superò brillantemente da tenente i 
corsi della Scuola di guerra. Nel 1912 
prese pafte alla campagna: italo-tur- 
ca quale osservatore. di ‘dirigibile. 
Durante la guerra 1915-18, cui parte- 
cipò fin.dall’inizio, conseguì. i gradi 
di-tenente colonnello e di' colonnello, 

Il Consiglio nazionale 
degli ufficiali in congedo 

riunito a Roma 

toe Forze: Armate negli a 

i Venendo destinato-in servizio, di S.M. 
presso grandi. unità mobilitate:: fu 

successivamente sottocapo di S. M. 
mel 2.0. Corpo d’Armata, Capo di S. 
M. della 50.a Divisione di Fanteria; 
direttore delle. Tappe. presso: l’Inten- 

denza della VI Armata »° poi nella 
II Armata, Capo di S. M. della 25.a, 
della 23.a e della 82.a Divisione di 
Fanteria. Per lo Sprezzo del pericolo 

ed il -e°ntegno valoroso dimostrato 
nell’a ‘mento dei suoi comnipiti fu 
decor li tre ricompense al V. M. 
(una n.. vaglia di bronzo nel 1916, una 
d’argento nel 1918 ed una Croce. al 
V. M. pure nel 1918). 

Nel settembre 1919 fu incaricato del- 
le funzioni di Capò di S. M. nel Co- 

mando di settore di Trento. Dal 1923 
al 197 ha comandato il 9.0 Regg. 
Bersaglieri; indi ‘la Scuola Centrale 

di educazione fisica. Promosso a Ge- 
nerale ‘dj Brigata ‘net giugno 1928 fu 
nominato Comandante della XIV Bri- 
gata di Fanteria. Col grado di Gene- 

Tale di Divisione conseguito nel mag- 
gio del 1932 ha comandato la prima 
Divisione . celere e la Divisione di 
Fanteria Fossalta, 

Nel maggio 1935 partì per l’A. O, al 
comando della Divisione CC. NN. 23 
Marzo .ed in tale. qualità prima e poi 
da Generale. di C. d'A. in. A..0. ha 
partecipato a .tutta la. campagna ita- 
lo-etiopica, distinguendosi perticolar- 
mente durante la. battaglia dell’En- 
dertà ‘@ del Tembien,. nelle quali la 
azione ardita e. ben :manovrata del 
3.0. C. d'A., contribuì efficacemente 
alla vittoria. Per;l’onera svolta nella 
campagna d’Etionia. fu. decorato della 
Commenda dell’O. M. di Savoia, con 
brillante motivazione. 

Nel 1936 assunse il comando del €. 
d’A, di Alessandria. Dall’aprile. all’ot- 
tobre 1937 fu comandante del C.T.V. 
in Spagna; che egli condusse a, bril- 
lanti successi. Nel: maggio 1938 assu- 

meva. il comando della 2.a Armata e 
nel novembre successivo quello del. 

: Armata Po. 
Con motu *nroprio sovrano nel mag- 

gio 1939 veniva insignito della Croce 
i di Gr. Uff. dell’O.:M. di Savoia per le 
i doti di ‘animatore e di trascinatore 
| dimostrate durante la. guorra in Sna- 

lena ove conquistà: alle armi italiane 
a Santaisder una.fulgida vittoria. 

i Collocato fuori quadro ner i limiti 
Idi età nel maggio 1940, lasciò poco 
dopo il Comando dell’Armata del Po, 
| passando a disposizione del Ministe- 
i ro: Con legge 29.;giugno. 190 gli è 
f stato conferito: il«grado. di. Generale 
‘d'Armata per ..merito. di guerra con 
j anzianità 96 agosto 1937. 

Dal 10 dicembre 190 è Governatore 

ie. Comandante ‘delle; Forze. Armate 
! dell'Egeo. Senatore del Regno (1939). 

Il gen. Alfredo Guzzoni 
'.» Nato a Mantova”il ‘12 aprile 1877, 
‘ allievo nella ‘scuola Militare nel 1894 
veniva promosso sottotenente ne] 1896 

ed. assegnato. al 59.' fanteria, Superato 
brillantemente il’ corso della scuola 
di guerra conseguiva l'avanzamento 

a scelta al grado di capitano nel 1911. 
Con tale grado’ nel 1914-15 è già in 

servizio di S, M.- ‘quale capo di S. 

; M, della zona militare di Cirene, ca- 
| rica che disimpegna in modo così 
brillante da meritare uno speciale en- 
comio dal: governatore della  Cire 

naica. } 
Per l’opera. intelligente e coraggio 

sa svolta durante i combattimenti di 

ei pato al'e operazioni del fronte  ocri.!@ 

dentale nel giigno 190, Dal 29 no /É 
vembre è Sottosegretario di Stato per ff 
la Guerra e Sottosegretario di S. M. ji 

NOSTRI 

Mkeimen e Kaula (luglio-set- 
tembre 1914) ottiene una. croce ' di 
guerra al'V, M. Intervenuta ?Italia 
nel conflitto mondiale, per le dite 

virtù militari e personali, assurgeva 
rapidamente a gradi più elevati, 1i- 

coprendo delicatissimi incarichi di S, 
M. Prima presso l’intendenza della 
IV armata e, successivamente, quale 
capo ‘di S, ‘M, della VII e XI divisio- 
ne. Colonnello di fanteria in servizio 
di S, M. gia nel setetmbre dei 1917 
passava .a disposizicine del comando 

supremo. alla fine dello stesso anno. 
Poi nel 1918 assumeva successivamen 
te le cariche di Capo di S. M. del 
XXVII e HI corpo d’armata e di Ca- 
Po: Ufficio operazioni. det comando su- 
premo, Nell'assolvimento di questi in 
carichi. si comportava. da valoroso, 
tanto che gli furono conferite tre alte 
ricompense al V, M. 

Fu infatti decorato con una prima 
medaglia d'argento nél 1917 in occa- 

sione delle operazioni offensive al'a 

Sella. di Col S. Caterina e di una se- 
conda medaglia.d'argento per J'azione 
intelligente ed energica e per lo sprez- 

zo del pericolo dimostrato nelle azio- 
ni sul Veliki Kribi e sul S. Gabriele. 
Alla fine della guerra. gli fu poi con- 
ferita la. croce .di cavaliere dell’ordi- 
ne Militare di Savoia con la seguerte 
motivazione: « Capo di S. M. di divi 

sione operante in. settori di maggiore 
attività. indi capo di S. M. di Corpo 
d’Armata. prima...sul Montello. poi 

su] Trentino occidentale, ovunque e- 

splicava la sua opera fattiva e pre- 
ziosa di coordinatore di energie e di 
ispiratore di fede. Coscienzioso inter- 

prete ‘dei sentimenti dei superiori. 
preciso nel tradurre in atto i concet- 
ti, sempre calmo ‘e sereno anche nei 
momenti critici, perfetto organizzatore 
dei servizi, ‘instancabile nella dedi. 
zione. personale sulle prime linee e 

delle svariate mgnifestaziomi del suo 
mandato, contribuì grandemente, con 
singolare perizia. alla preparazione e 
al buon esito delle operazioni, con- 
fermando a pieno le sue belle doti 
di uomo, di azione è di valoroso sol- 

dato jlargamente dimostrati in 41 me 
si dì guerra, - Montello 15-23 giugno 
1918, Valtellina, Val Camonica, Alto 

Adige, settembre-novembito 1918. ». 
Nel. 1924-25 .è prima Capo della .se- 

greteria Militare del Ministero della 

Guerra e poi cano di gabinetto del 
Ministro, Comandante del 58, fanteria 
fino all'aprile del 1929; poi trasferito 

nel Corpo di S. M. quale Capo uffi- 
cio addestramento. Generale di bri- 
gata comandante la terza brigata al- 
pina ne] gennaio 1930, Comandante 
l'Accademia di fanteria e cavalleria 

e scuola di applicazione di fanteria 
nell'ottobre del 1931, Generale di di- 
visione con Ja stessa carica fino. al 
settembre 1933. Indi comandante la 
divisione «Granatieri di. Sardegna » 

e il Presidio militare di Roma, Mem- 
bro del consiglio de’l’esercito per gli 
anni 1934-35, In Eritrea, 

Gerrari, 

durante le ) 

SERVIZI 

Gli imponenti funerali 
‘> del conte 

CREARE Nasalli Rocca 

PIACENZA, 19 
Alla «salma del. Conte Avv Fiance- 

sco Nasalli Rocca-sono state. rese ieri 

solenni. imponentissime omnoranze. , 
Una: massa di; popolo di ogni ceto 

sociale ha..reso degno commovente 0- 
maggio ; alla figura modesta. e nobi: 

lissima ‘dello: scomparso, così favore- 

volmente.. conosciuto «e. stimato, sia 
nel campo:der magistero giuridico co- 
me nelle manifestazioni.di Fede e di 

carità cristiana. 

Nella vità sociale come in quella in- 
timamente sacra ed affetiuosa del fo- 
colare. domestico, «il conte Francesco 

Nasalli. Rocca averà saputo dare. u 
na impronta: personale derivantegli da 

una; profonda:formaz.one intellettuale 
e da ‘una’ radicata sentita Fede cri 
stiana, ‘integralmente vissuta nella 
pratica: dei‘ ‘più puri € nobili ideali. 

Le «imponentissime esequie funebri 

sono risultate una pubblica plebisci> 
taria manifestazione esaltairice della 
bontà dello Scomparso, 

‘Al mattino VEm:mo Cardinale G. B. 
Nasalli- Rocca, Arcivescovo di Bolo: 
gna,.. fratello .dell’Estinto,. ha... cele 
brato nella Camera ardente davanti 
alla lacrimata. bara. una Messa. di 
suffragio, Così. pure .il Rev.,mo Mons, 
Mario. Nasalii Rocca, Cameriere Par- 
tecipante di Sua Santità e cugino. del 
defunto. 

I funerali sono seguiti alle ore 10,30 
Erano presenti l’Em.mo Card, Arcive. 
scovo di Bologna, l’Ecc.mo mons, no- 
stro Vescovo, l’Ecc.mo mons. Guizzar. 
di, Vescovo, Ausiliare di Bologna con 
i Rev.mi mon», Gambucci, Vicariu 
Generale, mons. Dallacasa, Segretario 
particolare di Sua Eminenza, mons, 
Pedrelli, mons, Bortolotti, Rettore dé] 
Seminario Arcivescovile di Bologna, 
mons, Bruzzi il quale rappresentava 

anche l’Azione Cattolica di Bologna, 
lag. Albertazzi della Curia. Arciva- 
scovile. mons, Malavol ta, cerimoniere, 
il March, Serafini gentiluomo del 
Principe della. Chiesa, 

Il Clero piacentino era largamente 
rappresentato. .e. così. pure il laicato 
cattolico. Non mancava l’umile popolo 
‘da lui tanto beneficato: in primo luo 

go i contadini ;:e (dipendenti della te. 
nuta di Godi di S, Giorgio Piacen- 
tino. 

Erano inoltre presenti .ijl Sen. avv 
Fabbri, il Gen, Gonelta, il conte Giu- 
seppe Manfredi, mons. Lodovico Mon- 
tini e mons. Agostino Pallaroni, Ret 
tore del’ Seminario Urbano, la ran- 

presentanza della Congregazione Ma- 
riana cui aveva appartenuto .l’E- 
stinto, vari Collegi, Istituti religiosi 

cittadini e numerosi seminaristi. Ai ]a- 
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ti del carro funebre erano il Podestà 
di Piacenza, rag. Ferretti, il ‘rappre 
sentan $° dell’Ecc.za il Prefetto dott. 
Galateo, ‘il ‘rappresentante del Tribu 
hale di Piacenza: cancelliere Garofa- 
lo ‘ed il Cav. Poggi del’ Ricovero Ma- 

ruffì, ove il Conte Francesco : ‘Nasalli 
Rocca aveva. prestato (per oltre 6° Ju 
stri la Sua preziosa ‘attività di animi 

nistratore i 
Seguivano il feretro i figli Dott, E 

milio ed Avv Angelo Maria, i’‘parenti 
ed una folla di popo:o. Il Sindacato 
Avvocati di Piacenza aveva inviato il 
gagliardetto, la Croce Rossa: Italiana 

la bandiera, p 
Il corteo si portava nella chiesa par 

rocchiaw per Ja celebrazione :de.la 50- 
lenne Messa cantata; Sul-frontale del 

tempio spiccava la/seguente epigrafe: 
« Il. Signore nella sua’ giustizia ‘con 

ceda il premio ‘dei Sanij all'anima. e- 
letta d'el Conte Avv. ‘Francesco Nasal 
li Rocca di Cornéliano, gentiluoino di 
specchiata ‘pistà  é ‘rettitudine. selantis- 

simo per ogni Opera di carità. sereno 
nel sacrificio. Visse unicamente per la 
famiglia cui lascia ‘Ja luce della’ sua 

fede Vesempio ‘della ‘suavvita-ed.il'ri- 
cordo della ‘sua. vontà: ». 

ll. Rev.ino ; Mons. Morini, Parroco 
di S. Pietro, ‘ha. celebrato Ta 8. "Mes 
sa ‘cantata ‘con l'intervento delia Scho- 
la. ,Cantorum del. Seminario. Urbano. 
Contempora:yeamente néi cinque alta- 
rl laterali, i'*rev.mi Prelati-bolognesi 
celebravano: :altre’ S.. Messe di; sufira- 
gio. 

Le: assoluziohi al: feretro sono: siate 
impartite dal’ Ecc mo’ nostro Veseovo. 

La salma accompagnata‘ dai fami- 

gliari, parenti ed ‘intimi nofichè dal 
Pastore diocesano è stata ‘tumulata 

nell’avello di famiglia. de) nostro ci- 

mitero urbano, 

Alla famiglia Nasalli Rocca sono 
pervenuti ‘è continuano a pervenire 
felecrammi. e lettere di cordoglio da 
parte di autorità e da tutti coloro che 
ebbero modo di conoscere ed apprez-. 
zare lo scomparso,.Il compianto Con- 
te Francesco Nasalli Rocca lascia al 
l’Em.mo fratello ed ai figli angosciati 

ed ai parenti un Juminoso retaggio 
di Fede e di opere non certo fallaci 

o fatue ma: inalienabili e durature. 
Chi ha vissuto così felW:mente neli’a- 
more € nell’obbedienza al Signore € 
ne ha gustato la soave dolcezza estin- 
guendo le sue brame intime nelp.su- 
blimi scaturigini della grazia. divi 
na non .potrà ricevere dal sommo 
giudice al termine del suo. peilegri- 
naggio in questa valle di lacrime che 
il premio adeguato alla sua Fede ed 
alle sue opere. La luce radiosa di 

tale ‘certezza sia di cristiano conforta 
nel dolore jall'Em.mo fratello ai figli 
diletti all'intera. nobile. famiglia per 

la gravissima dipartita del loro ama- 
tissimo congiunto. 

Netle vostre relazioni d’affari citate 

sempreca:L’AVVENIRE D’ITALIA n 

sinia dalla fine del 1935 all’aprile 1927 
quale vice governatore. prima e. go- 
vernatore poi dela. Colonia, consegui- 

d’armata per meriti eccezionali e la 
nomina. di governatore onorario di 
colonia, 
Comandante del Corno d’Armata fi 

il comando alla fine di marzo. del: 
19399 per assumere il Comando 
Corpo di spedizione in ‘Albania. Per | 
le benemerenze acquisite in seguito 

al felice. fulmineo successo dell'im 
presa, 
de] maggio 1939, ia carica.di Coman- 
dante designato d’armata dal.9 a 
prile 1939. Nominato comandante su- 
periore delle truppe -in Albania nel 

giugno. stesso anno, cessò dalla ca- 
rica nel dicembre successivo per. as 

sumere il comando della IV Armata. 
Alla testa, di tale armata ha parteci. 

Generale. | 

BUCAREST, 19 

to dal Governo dice: ; 
« Dovendo’ il Principe Michele 

Strurdja, Ministro ‘degli ‘affari e- 
steri ricevere uh altro incarico 
l’Interim del’ suo dicastero è stato 

va Ja promozione. a generale di corpo /è 

Udine dal 20, maggio 1937, ne lasciava |É 

tt del | 

Antonescu assume i 
l'“interim,, degli esteri | 

Un comunicato: ufficiale dirama- Ri 

operazioni ner la conmuista dell’Abis-{ 

Sede Sociale e Direzione Generale in VICENZA 
gli fu ‘conferita, con la legge :é 

Società Anonima - Capitale cociale L. 50.000.000 
Riserve L. 5.000.000 

SE 

MESTRE (Venezia) - 

BASSANO DEL GRAPPA 

TREVISO - UDINE - VICENZA 
Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

DI: 

BELLUNO . 

PAPOVA - ROVIGO. 

Emissione gratuita dei propri Assegni Circolari 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA ‘ 
ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 

assunto dal - generale Antonescu, 
Conducator dello Stato ». (Stef.). 

dalla Bosnia 

Furiose tempeste di neve 
al Mar Nero 

Popolazioni bloccate - 
interrotte - Un piroscafo affondato 

Comunicazioni 

BELGRADO, 19 sera 
Le tempesteidi neve hanno inter- 

rotto, nella, Bosnia: occidentale e 
nella Serbia meridionale, le comu- 
nicazioni, 

Alcuni villaggi ‘Sono completa- 
mente isolati, sepolti sotto la. neve. 

{e truppa ha dovuto lavorare du- 
rante due ‘giorni per «liberare al- 
cune. strade dalla neve e. portare 
IHOTEBIROT alle pieni bloc- 
cale, A 

Nella Serbia niaidionale le co- 
‘iimunicazioni ferroviarie tra ‘Scol- 
pie. è Oehrid seno state provviso- 
riamente interrotte ‘perchè quattro 
treni passeggeri sono rimasti bloc- 

cati dalla neve fra Gostivar e Kit- 
cero. 

Dato iîl continuo nevicare si teme 
di ‘non poter liberare, ‘almeno’ per 
ora, quei treni cosicchè le comu- 

nicazioni su quella’ linea non. po- 

tranno per il momento essere riat- 
tivate. 

Si,ha notizia da Istambul che u- 
na furiosa tempesta ha, imperver- 

" 

sato ‘anche. nelle acque del ‘ Mar 
Nero. i 

Quasi tutti i piroscafi sono arri- 

vati in quei porti con grandi ri- 

tardi. La capitaneria del porto di 
Istambul. è stata informata  tele- 
graficamente che il piroscafo turco 

«Yelkengi»  stazzante. tremila ton- 
nellate carico di carbone diretto ad 
Istambul, si è auto affondato piut- 
tosto che lasciarsi sfasciare contro 
la scogliera, I.ventotto uomini che 
si trovavano a bordo poterono sal- 
varsi, 

Anche i piroscafi «Negiat» e «Ka- 
plan» vennero messi ‘in. pericolo ‘| 
dalle violentissime ondate ma pote- 
rono salvarsi. Tuttavia la situazio- 
ne del «Kaplan» Ttimane ancora as- 
sai precaria perchè il comandante 
ha telegrafato all’armatore doman- 
dando l’autorizzazione di affondare 
la nave piuttosto che lasciarla sfa- 
sciare contro gli scogli data la vio- 
lenza della tempesta. Anche ‘altri 
bastimenti si troverebbero in a 
colo, 

1 L'abbonamento iniziale alle radicaudizioni 
fino al 31 Dicembre 1941-XX. © 

2° La partecipazione ad una lotteria con 200.000 

del et 

NI
CO

SE
DE

E lire di premi (1° premio L. 50.000 in Buoni 

pr
 
L
O
S
 

2,
 

a
 

i 
e 
i
r
 

S
T
)
 


